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Capitolo 1. Introduzione

1.1. Cos’è Imel

Imel è una libreria per l’elaborazione d’immagini. Comprende anche la loro creazione e strumenti per il
disegno. È pensata per essere semplice da utilizzare mantenendo comunque un buon compromesso con la
velocità e uso della memoria durante le operazioni quali il disegno, l’applicazione di effetti vari, creazione
e distruzione dell’immagine.

L’immagine elaborata nella struttura ImelImage che verrà esaminata nell’opportuna sezione della docu-
mentazione, lavora con immagini RGB con l’aggiunta di un livello di tipo polimorfe ovvero un intero che
se ha un valore positivo identifica uno pseudo-livello che vedremo più avanti cosa è in pratica, mentre
se ha un valore negativo compreso tra -1 e -255 assume la qualifica di canale alpha ovvero identifica la
trasparenza di quel punto dell’immagine.

È scritta in C e il sorgente è disponibile sotto licenza GPL versione 3. Può essere inclusa e usata, senza
nessun particolare accorgimento, anche in sorgenti scritti in C++.

I sistemi supportarti sono gli unix-like ( in particolar modo linux su cui è scritta e testata ). Il supporto a
windows non è ancora disponibile.

1.2. Installare Imel

Prima di installare Imel è opportuno verificare di aver installato nel proprio sistema tutte le librerie che
Imel usa per i vari compiti e da cui dipende per funzionare. Lelibrerie sono le seguenti:

libfreetype6

Usata per consentire di scrivere in un’immagine utilizzando un font truetype.

libfreeimage3

Utilizzata per aprire in diverse modalità, e salvarli, in molti formati.

libstdc++6

Facoltativa. Richiesta per la compilazione statica di un programma che usa Imel

Su sistemi debian, o derivati da esso, l’installazione si può fare tramite la riga seguente eseguita da root:

apt-get install libfreetype6-dev libfreeimage-dev

1



Capitolo 1. Introduzione

Una volta installate le dipendenze si può procedere all’installazione vera e propria di Imel con i seguenti
passi:

$ wget http://www.hds619.net/imel-pkg/imel-0.2.6.tar.bz2
$ tar -xjvf imel-0.2.6.tar.bz2
$ cd imel
$ make
# make install

Per disinstallare:

# make uninstall

Per pulire il pacchetto dai file compilati:

$ make clean

La compilazione può ricevere dei flag opzionali:

• debug: da impostare a "true" nel caso si volesse abilitare il debugdella libreria per esaminarla con gdb
o per ricevere i messaggi di warning all’interno della libreria.

• include_path: da settare con il percorso in cui si trovano i file di header che si includono in un proprio
programma C. Di default: /usr/include

• flags: da settare con i parametri aggiuntivi da passare al compilatore durante la creazione dei file ogget-
to.

• library_path : da settare con il percorso in cui si trovano le varie librerie da linkare. Di default: /usr/lib

Avvertimento

Su sistemi a 64 bit è necessario passare come flags l’opzione -fPIC.

Esempio 1-1. Esempio di compilazione su sistemi a 64 bit

make flags="-fPIC"

L’installazione riceve anch’essa due flag opzionali:

• library_path : da settare con il percorso in cui si trovano le varie librerie da linkare. Di default: /usr/lib

• destdir: da impostare con il percorso di destinazione principale incui installare i file della libreria.
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Capitolo 1. Introduzione

1.3. Usare Imel

Imel può essere usata nel proprio programma tramite la semplice inclusione dell’header posizionato di
default in /usr/include con la riga:

#include <imel.h>

L’header di Imel include di default gli header:<stdio.h>, <stdint.h> e<stdarg.h>.

Per compilare un sorgente dinamico si può procedere semplicemente aggiungendo il parametro-limel a
gcc:

gcc source.c -o my_program -limel

Se invece si ha la necessità di compilare staticamente, ad esempio nella creazione di una cgi, si dovrà
compilare usando il fileimel.pcrichiamato dapkg-confignel seguente modo:

gcc source.c -o my_program ‘pkg-config --libs --cflags imel‘ --static

1.4. Logica di Imel

Mi sembra importante fare un capitolo sulla logica su cui si basa Imel, perchè come per tutti i programmi
e le librerie è molto più importante capire il ragionamento di una libreria che imparare a memoria tutte le
sue funzioni.

Imel è divisa in categorie di azioni, ogni funzione è così composta:

imel_categoria_azione (...).

Le categorie disponibili sono:

• image: Comprende tutte quelle azioni che hanno a che fare con l’elaborazione vera e propria
dell’immagine ovvero effetti, filtri, rotazioni e molto altro. Comprende anche due funzioni particolari
per questa categoria:

• imel_image_new (): crea una nuova immagine vuota.

• imel_image_free (): libera la memoria di qualsiasi immagine nel formatoImelImage sia essa stata
creata da zero o caricata da un file già esistente.

• image_fill: Comprende delle funzioni atte allo scopo di riempire un’area dell’immagine basandosi: sul
canale speciale del livello, sui colori per riempirla, con un altro colore o con un altro livello.
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Capitolo 1. Introduzione

• image_new_from: Comprende tutte le funzioni che hanno a che fare con il caricamento di
un’immagine già esistente.

• image_save: Comprende tutte le funzioni che consentono il salvataggiodell’immagine creata sul disco.

• color: Comprende le funzioni che operano solo sui colori, è raro che si abbia la necessità di usarle.

• pixel: Comprende le funzioni che gestiscono un singolo pixel ( creazione, modifica, etc. ).

• draw: Comprende tutte le funzioni che si occupano del disegno all’interno dell’immagine, questa cate-
goria è particolare in quanto subisce gli effetti di due funzioni che non rientrano in nessuna categoria.
Queste due funzioni che ora elencherò servono a informare Imel se il disegno lo si dovrà fare disegnan-
do solamente un pixel per punto disegnato, oppure di utilizzare un’immagine per ogni singolo punto e
quindi ottenere un effetto "pennello" nel disegno.

• imel_enable_brush (): abilita nella categoriadraw il disegno col pennello.

• imel_disable_brush (): disabilita, sempre nella categoriadraw, l’effetto pennello.

• point: Comprende tutte le funzioni che riguardano la gestione di un singolo punto dell’immagine,
identificato quindi dalle coordinate e dal colore. Oltre ad avere diverse funzioni per ottenere i punti che
dovrebbero essere disegnati da una funzione di disegno.

• font: Comprende le funzioni che permettono di scrivere del testonell’immagine.

• value: Comprende le funzioni che consentono di trasformare un valore, ad esempio in percentuale, in
un altro generico.

Ultima cosa da ricordarsi è chel’asse y è invertitocioè il punto iniziale non è in basso a sinistra ma in
alto a sinistra.

4



Capitolo 2. Variabili, Tipi, Macro, Define,
Enumeratori e Strutture

2.1. Variabili Globali

Imel può avere al suo interno delle variabili globali usate principalmente per scopi interni ma modificabili
dall’utente in modo da cambiare il comportamento di determinate operazioni.

2.1.1. Generatore di numeri pseudocasuali

Imel in alcune funzioni, come ad esempio inimel_image_apply_noise (), ha la necessità di avere dei
numeri pseudocasuali e per far ciò si appoggia alla funzionesrand ()per inizializzare il generatore.srand
() viene chiamata nel seguente modo:

srand (time (NULL));

Una volta inizializzato imposta il valore di una variabile globale chiamataImelRandom a true in modo
che non venga più inizializzato nuovamente durante il corsodel programma. Queste azioni possono essere
modificate impostando manualmente il valore diImelRandom a true nel caso non si voglia far chiamare
a Imel la funzionesrand ()oppure essere riportato afalsese lo si vuole far reinizializzare.

La variabile globale deve essere richiamata esplicitamente tramite l’attributoextern nel seguente modo:

extern bool ImelRandom;

2.2. Tipi

Imel ridefinisce pochi tipi esistenti nella GNU C Library; inqueste poche occasioni in cui è stato fatto, la
motivazione è quella di rendere un codice scritto con Imel ilpiù autoesplicativo possibile.

2.2.1. Valori booleani

typedef enum { false = 0, true = 1 } bool;

Questo tipo, nel caso Imel sia usata in un sorgente C++, non viene dichiarato in quanto il C++ lo ha di
default. Come è facilmente intuibile questo tipo serve tutte le volte in cui si ha bisogno di operare con
valori booleani che possono assumere solo valori di vero ( 1 )o falso ( 0 ).
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2.2.2. Dimensione immagini

typedef uint32_t ImelSize;

Il tipo ImelSize serve ad identificare quei valori che comprendono la dimensione di un’immagine e un
punto all’interno di essa, in quanto una variabile dichiarata con questo tipo non può assumere valori
negativi ed è quindi perfetta per essere usata per identificare dei punti nell’immagine senza costringere ad
eseguire ulteriori controlli per accertare se il suo valoreè lecito.

2.2.3. Valori dei colori

typedef uint8_t ImelColor;

Questo tipo è usato per identificare il valore di un canale RGBovvero per valori che vanno da 0 a 255,
anche se questo tipo consente di arrivare a 512, se usato con le funzioni per i colori viene automaticamente
portato al massimo di 255.

2.2.4. Identificazione Pseudo-Livelli

typedef int32_t ImelLevel;

ImelLevel è un tipo utilizzato da Imel per identificare i valori di quel canale particolare di cui abbiam
parlato precedentemente, che se assume valori positivi viene identificato come pseudo-livello mentre, se
è negativo viene interpretato come trasparenza che va da -1 a-255.

Uno pseudo-livello altro non è che un valore di "importanza"che un pixel può assumere. Un pixel di
importanza minore non potrà mai andare a sovrascrivere un pixel maggiore, ad esempio nel disegno di
una linea posso farla disegnare con pixel di importanza 3 se successivamente disegno una linea con pixel
di importanza 2 e questa passa per uno stesso punto in cui era stata disegnata quella di importanza 3 quel
punto rimarrà di proprietà della linea con importanza 3 senza essere sovrascritto dalla 2.

2.3. Macro

Le macro qui elencate sono utilizzabili direttamente dopo l’inclusione dell’header senza che Imel sia
linkata in fase di compilazione.

2.3.1. Conversione da Gradi a Radianti e da Radianti a Gradi

#define DEG_TO_RAD(val) (0.017453292 * (val))
#define RAD_TO_DEG(val) (57.29577951 * (val))
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Queste due macro sono state realizzare per facilitare la conversione da gradi a radianti e viceversa, in
quanto tutte le funzioni che ricevono un "grado" in Imel operano in radianti.

2.3.2. Recupero valori dei singoli canali da variabile RGBA

#define RGBA_R_MASK(val) (((val) & 0xff000000) >> 24)
#define RGBA_G_MASK(val) (((val) & 0x00ff0000) >> 16)
#define RGBA_B_MASK(val) (((val) & 0x0000ff00) >> 8)
#define RGBA_A_MASK(val) ((val) & 0x000000ff)

Queste macro consentono il recupero dei valori del singolo canale di una variabile a 32 bit contenente
valori RGBA in cui ogni valore occupa 8 bit.

2.3.3. Ritorno da funzioni in caso di condizioni fallite

#define return_var_if_fail(condition, var) \
if ( !(condition) ) { \

imel_printf_debug (NULL, NULL, "warning", "condition failed.\n"); \
return (var); \

}

Questa macro fa uscire dalla funzione in cui la si usa ritornandovar nel caso la condizione specifica in
condition non sia vera.

#define return_if_fail(condition) \
if ( !(condition) ) { \

imel_printf_debug (NULL, NULL, "warning", "condition failed.\n"); \
return; \

}

Come la macroreturn_var_if_failtranne per il fatto che uscendo dalla funzione in cui è usata non ritorna
nulla.

2.4. Define Generali

In questa sezione vedremo alcuni define generali che Imel mette a disposizione per capire meglio cosa
avviene al di fuori del programma.

2.4.1. Versione di Imel

#define IMEL_VERSION_MAJOR 2
#define IMEL_VERSION_MINOR 6
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Questi due define consentono di sapere che versione di Imel è stata installata nel sistema così da compor-
tarsi di conseguenza nel caso alcune funzioni che si usano nel proprio programma non siano presenti nella
versione installata dall’utente.

2.5. Define degli Errori

Quando un’immagine viene salvata o aperta si possono verificare degli errori che Imel segnala sotto forma
di codice oppure utilizzando un tipo chiamatoImelError che vedremo dopo.

È possibile che l’errore ritornato non corrisponda agli errori personalizzati di Imel che verranno mostrati,
ciò può succedere a causa della variabileerrno che viene utilizzata nel caso alcune funzioni della libreria
standard falliscano l’esecuzione.

2.5.1. Errori di Caricamento

Ognuno di questi errori ha dopo il nome il suo codice, e nel commento il messaggio che viene salvato nel
campodescriptiondella variabile d’errore ( se passata ).

Di seguito la tabella con il nome del define, il codice e il testo del campodescription.

Tabella 2-1. Errori di Caricamento

Nome Errore Codice Errore Testo campo description

IMEL_ERR_LOAD 0x0a Error while loading the image

IMEL_ERR_JPEG_LOAD 0x60 Error while loading the jpeg image

IMEL_ERR_PNG_LOAD 0x61 Error while loading the png image

IMEL_ERR_TIFF_LOAD 0x62 Error while loading the tiff image

IMEL_ERR_BMP_LOAD 0x63 Error while loading the bmp image

IMEL_ERR_DDS_LOAD 0x64 Error while loading the dds image

IMEL_ERR_FAXG3_LOAD 0x65 Error while loading the faxg3 image

IMEL_ERR_CUT_LOAD 0x66 Error while loading the cut image

IMEL_ERR_XPM_LOAD 0x67 Error while loading the xpm image

IMEL_ERR_XBM_LOAD 0x68 Error while loading the xbmp image

IMEL_ERR_SGI_LOAD 0x69 Error while loading the sgi image

IMEL_ERR_WBMP_LOAD 0x70 Error while loading the wbmp image

IMEL_ERR_HDR_LOAD 0x71 Error while loading the hdr image

IMEL_ERR_PSD_LOAD 0x72 Error while loading the psd image

IMEL_ERR_IFF_LOAD 0x73 Error while loading the iff image

IMEL_ERR_JNG_LOAD 0x74 Error while loading the jng image
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Nome Errore Codice Errore Testo campo description

IMEL_ERR_KOALA_LOAD 0x75 Error while loading the koala image

IMEL_ERR_MNG_LOAD 0x76 Error while loading the mng image

IMEL_ERR_PCX_LOAD 0x77 Error while loading the pcx image

IMEL_ERR_PGM_LOAD 0x78 Error while loading the pgm image

IMEL_ERR_PGMRAW_LOAD 0x79 Error while loading the pgmraw image

IMEL_ERR_RAS_LOAD 0x80 Error while loading the ras image

IMEL_ERR_EXR_LOAD 0x81 Error while loading the exr image

IMEL_ERR_J2K_LOAD 0x82 Error while loading the j2k image

IMEL_ERR_PPM_LOAD 0x83 Error while loading the ppm image

IMEL_ERR_PPMRAW_LOAD 0x84 Error while loading the ppmraw image

IMEL_ERR_TARGA_LOAD 0x87 Error while loading the targa image

IMEL_ERR_JP2_LOAD 0x88 Error while loading the jp2 image

IMEL_ERR_ICO_LOAD 0x89 Error while loading the ico image

IMEL_ERR_PCD_LOAD 0x90 Error while loading the pcd image

IMEL_ERR_GIF_LOAD 0x91 Error while loading the gif image

2.5.2. Errori di Salvataggio

La tabella che segue è organizzata nello stesso modo di quella illustrata precedentemente.

Tabella 2-2. Errori di Salvataggio

Nome Errore Codice Errore Testo campo description

IMEL_ERR_PNG_WRITE_STRUCT 0x10 Could not create a PNG write structure
(out of memory?)

IMEL_ERR_PNG_INFO_STRUCT 0x11 Could not create PNG info structure (out
of memory?)

IMEL_ERR_PNG_SET_JMP 0x12 Could not set PNG jump value

IMEL_ERR_RAW_BPP 0x52 The bpp are too big for Imel

IMEL_ERR_RAW_LENGTH 0x53 The bpp aren’t multiples of 8

IMEL_ERR_RAW_FILE_LENGTH 0x54 The file length isn’t valid.

IMEL_ERR_RAW_BPP2 0x55 The bpp aren’t valid.

2.6. Enumeratori

Imel ha molti enumeratori per rendere il codice più autoesplicativo possibile. In questa sezione saranno
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analizzati tutti gli enumeratori disponibili.

2.6.1. Enumeratori riguardo l’apertura delle immagini

2.6.1.1. Apertura immagini JPEG

typedef enum _imel_jpeg_load_flags {
IMEL_JPEG_DEFAULT = 0,
IMEL_JPEG_FAST,
IMEL_JPEG_ACCURATE,
IMEL_JPEG_CMYK

} ImelJpegLoadFlags;

• IMEL_JPEG_DEFAULT : Equivale a IMEL_JPEG_FAST.

• IMEL_JPEG_FAST : Carica l’immagine JPEG il più velocemente possibile sacrificando un po’ la
qualità

• IMEL_JPEG_ACCURATE : Carica l’immagine con la migliore qualità sacrificando un po’ la velocità.

• IMEL_JPEG_CMYK : Carica l’immagine JPEG con i canali CMYK in modo separato, Imel però
trasformerà tutto in RGB.

2.6.1.2. Apertura immagini PNG

typedef enum _imel_png_load_flags {
IMEL_PNG_DEFAULT = 0,
IMEL_PNG_IGNOREGAMMA

} ImelPngLoadFlags;

• IMEL_PNG_DEFAULT : Carica normalmente l’immagine PNG.

• IMEL_PNG_IGNOREGAMMA : Evita la correzione di gamma.

2.6.1.3. Apertura immagini TIFF

typedef enum _imel_tiff_load_flags {
IMEL_TIFF_DEFAULT = 0,
IMEL_TIFF_CMYK

} ImelTiffLoadFlags;
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• IMEL_TIFF_DEFAULT : Carica normalmente l’immagine TIFF.

• IMEL_TIFF_CMYK : Carica l’immagine TIFF con i canali CMYK separati, Imel però trasformerà il
tutto in RGB.

2.6.1.4. Apertura immagini ICO

typedef enum _imel_ico_load_flags {
IMEL_ICO_DEFAULT = 0,
IMEL_ICO_MAKEALPHA

} ImelIcoLoadFlags;

• IMEL_ICO_DEFAULT : Carica normalmente l’immagine ICO.

• IMEL_ICO_MAKEALPHA : Converte l’immagine ICO in 32 bit e crea il canale alpha da una ma-
schera AND durante il caricamento.

2.6.1.5. Apertura immagini PCD

typedef enum _imel_pcd_load_flags {
IMEL_PCD_DEFAULT = 0,
IMEL_PCD_BASE,
IMEL_PCD_BASEDIV4,
IMEL_PCD_BASEDIV16

} ImelPcdLoadFlags;

• IMEL_PCD_DEFAULT : Equivale a IMEL_PCD_BASE.

• IMEL_PCD_BASE : Carica l’immagine PCD a una risoluzione di 768x512 pixel.

• IMEL_PCD_BASEDIV4 : Carica l’immagine PCD a una risoluzione di 384x256 pixel.

• IMEL_PCD_BASEDIV16 : Carica l’immagien PCD a una risoluzione di 192x128 pixel.

2.6.1.6. Apertura immagini GIF

typedef enum _imel_gif_load_flags {
IMEL_GIF_DEFAULT = 0,
IMEL_GIF_LOAD256,

} ImelGifLoadFlags;
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• IMEL_GIF_DEFAULT : Carica l’immagine GIF normalmente.

• IMEL_GIF_LOAD256 : Carica l’immagine GIF usando 256 colori.

2.6.2. Enumeratori riguardo il salvataggio delle immagini

2.6.2.1. Salvataggio immagini BMP

typedef enum _imel_bmp_bits {
IMEL_BMP_BITS_24 = 24,
IMEL_BMP_BITS_32 = 32

} ImelBmpBits;

• IMEL_BMP_BITS_24 : Salva l’immagine BMP usando 24 bit per pixel ( senza trasparenza ).

• IMEL_BMP_BITS_32 : Salva l’immagine BMP usando 32 bit per pixel ( con trasparenza ).

2.6.2.2. Salvataggio immagini J2K e JP2

typedef enum _imel_j2k_bits {
IMEL_J2K_BITS_24 = 24,
IMEL_J2K_BITS_32 = 32

} ImelJ2kBits;

• IMEL_J2K_BITS_24 : Salva l’immagine J2K\JP2 usando 24 bit per pixel ( senza trasparenza ).

• IMEL_J2K_BITS_32 : Salva l’immagine J2K\JP2 usando 32 bit per pixel ( con trasparenza ).

2.6.2.3. Salvataggio immagini TIFF

typedef enum _imel_tiff_flags {
IMEL_TIFF_PACKBITS = 0x0100,
IMEL_TIFF_DEFLATE = 0x0200,
IMEL_TIFF_ADOBE_DEFLATE = 0x0400,
IMEL_TIFF_NONE = 0x0800,
IMEL_TIFF_CCITTFAX3 = 0x1000,
IMEL_TIFF_CCITTFAX4 = 0x2000,
IMEL_TIFF_LZW = 0x4000
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} ImelTiffFlags;

• IMEL_TIFF_PACKBITS : Salva l’immagine TIFF usando la compressione PACKBITS.

• IMEL_TIFF_DEFLATE : Salva l’immagine TIFF usando la compressione DEFLATE ( conosciuta
anche come compressione Zlib ).

• IMEL_TIFF_ADOBE_DEFLATE : Salva l’immagine TIFF usando la compressione ADOBE DE-
FLATE.

• IMEL_TIFF_NONE : Salva l’immagine TIFF senza nessun tipo di compressione.

• IMEL_TIFF_CCITTFAX3 : Salva l’immagine TIFF usando la codifica CCITT Group 3 fax.

• IMEL_TIFF_CCITTFAX4 : Salva l’immagine TIFF usando la codifica CCITT Group 4 fax.

• IMEL_TIFF_LZW : Salva l’immagine TIFF usando la compressione LZW.

2.6.2.4. Salvataggio immagini PNG

typedef enum _imel_png_flags {
IMEL_PNG_Z_BEST_SPEED = 0x0001,
IMEL_PNG_Z_DEFAULT_COMPRESSION = 0x0006,
IMEL_PNG_Z_BEST_COMPRESSION = 0x0009,
IMEL_PNG_Z_NO_COMPRESSION = 0x0100,
IMEL_PNG_INTERLACED = 0x0200

} ImelPngFlags;

• IMEL_PNG_Z_BEST_SPEED: Salva usando la libreria Zlib con il livello 1 di compressione.

• IMEL_PNG_Z_DEFAULT_COMPRESSION : Salva usando la libreria Zlib con il livello 6 di com-
pressione.

• IMEL_PNG_Z_BEST_COMPRESSION: Salva usando la libreria Zlib con il livello 9 di compres-
sione.

• IMEL_PNG_Z_NO_COMPRESSION: Salva usando la libreria Zlib senza compressione.

• IMEL_PNG_INTERLACED : Salva usando l’interlacciamento Adam7. Può essere unito agli altri pa-
rametri tramite operatore OR ( | ).
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2.6.3. Enumeratori Generici

2.6.3.1. Effetti da applicare all’immagine

typedef enum _imel_effect {
IMEL_EFFECT_WHITE_BLACK = 0,
IMEL_EFFECT_ANTIQUE,
IMEL_EFFECT_INVERT,
IMEL_EFFECT_NORMALIZE,
IMEL_EFFECT_BRIGHTNESS,
IMEL_EFFECT_CONTRAST_STRETCHING,
IMEL_EFFECT_CONTRAST,
IMEL_EFFECT_RASTERIZE,
IMEL_EFFECT_ANTIALIAS,
IMEL_EFFECT_DIRECT_ANTIALIAS,
IMEL_EFFECT_IMAGE_ADD,
IMEL_EFFECT_IMAGE_SUBTRACT

} ImelEffect;

• IMEL_EFFECT_WHITE_BLACK : Applica l’effettoscala di grigi.

• IMEL_EFFECT_ANTIQUE : Applica l’effetto antico all’immagine ( rende i colori meno vividi ).

• IMEL_EFFECT_INVERT : Inverte i colori dell’immagine.

• IMEL_EFFECT_NORMALIZE : Calcola la media dei colori dell’immagine e la applica al canale
RGB scelto. Quando utilizzata come parametro per la funzione imel_image_apply_effectrichiede come
parametro un valore del tipo ImelMask ( con la possibilità diunire più canali con l’operatore OR ).

• IMEL_EFFECT_BRIGHTNESS : Aumenta o diminuisce la luminosità. Quando utilizzata come pa-
rametro per la funzioneimel_image_apply_effectrichiede come parametro un valore compreso tra -100
e +100.

• IMEL_EFFECT_CONTRAST_STRETCHING : Migliora automaticamente il contrasto
dell’immagine.

• IMEL_EFFECT_CONTRAST : Aumenta o diminuisce il contrasto dell’immagine. Quando utilizzata
come parametro per la funzioneimel_image_apply_effectrichiede come parametro un numero compre-
so tra -127 e +128.

• IMEL_EFFECT_RASTERIZE : Rasterizza l’immagine, ovvero divide l’immagine in quadrati di di-
mensione scelta colorati con la media dei pixel che risultano all’interno di ogni singolo quadrato. Quan-
do utilizzata come parametro per la funzioneimel_image_apply_effectrichiede come parametro la di-
mensione in pixel del lato del quadrato.

• IMEL_EFFECT_ANTIALIAS : Applica l’effetto antialias calcolando prima il valore che assume ogni
pixel dell’immagine e successivamente lo imposta. Quando utilizzata come parametro per la funzione
imel_image_apply_effectrichiede come parametro il numero di pixel del lato del quadrato da analizzare
per calcolare il valore che il pixel corrente dovrà assumere.
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• IMEL_EFFECT_DIRECT_ANTIALIAS : Come per l’effetto IMEL_EFFECT_ANTIALIAStranne
per il fatto che il valore del pixel corrente lo applica subito dopo averlo calcolato.

• IMEL_EFFECT_IMAGE_ADD : Somma i colori di un’immagine ai colori di un’altra. Quandouti-
lizzata come parametro per la funzioneimel_image_apply_effectrichiede come parametro l’immagine
da sommare.

• IMEL_EFFECT_IMAGE_SUBTRACT : Come per l’effettoIMEL_EFFECT_IMAGE_ADDtranne
per il fatto che i colori al posto di essere sommati sono sottratti.

• IMEL_EFFECT_COLOR_TO_ALPHA : Permette di portare una tonalità di colore alla trasparenza
creando le giuste sfumature in modo che l’immagine risultante si possa riadattare su uno sfondo diverso.
Riceve come parametro il colore da eliminare sotto forma di puntatore a variabile ImelPixel.

2.6.3.2. Maschere di canali RGBA

typedef enum _imel_mask {
IMEL_MASK_RED = 1 << 0,
IMEL_MASK_GREEN = 1 << 1,
IMEL_MASK_BLUE = 1 << 2,
IMEL_MASK_LEVEL = 1 << 3

} ImelMask;

Consentono di specificare uno o più canali di un’immagine a cui applicare una determinata operazione.

• IMEL_MASK_RED : Indica la maschera del canale Rosso.

• IMEL_MASK_GREEN : Indica la maschera del canale Verde

• IMEL_MASK_BLUE : Indica la maschera del canale Blu.

• IMEL_MASK_LEVEL : Indica la maschera del canale dello Pseudo-Livello o del canale Alpha.

2.6.3.3. Operazioni Logiche

typedef enum _imel_logic_operation {
IMEL_LOGIC_AND = 0,
IMEL_LOGIC_OR,
IMEL_LOGIC_XOR

} ImelLogicOperation;

Consente di specificare quale operazione logica eseguire inun particolare contesto tra l’AND, l’OR e
l’operazione di XOR.
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2.6.3.4. Dimensione Font

typedef enum _imel_font_size {
IMEL_FONT_SIZE_SMALL = 7,
IMEL_FONT_SIZE_MEDIUM = 14,
IMEL_FONT_SIZE_LARGE = 28

} ImelFontSize;

Enumeratore creato per facilitare l’inserimento di dimensioni standard per il font interno a Imel la cui
grandezza è di 14px ovveroIMEL_FONT_SIZE_MEDIUM, gli altri valori sono stati inseriti per evitare il
più possibile la presenza di artefatti che degradavano l’immagine.

2.6.3.5. Istogrammi

typedef enum _imel_histogram {
IMEL_HISTOGRAM_RED = 0,
IMEL_HISTOGRAM_GREEN,
IMEL_HISTOGRAM_BLUE,
IMEL_HISTOGRAM_COMPLETE

} ImelHistogram;

• IMEL_HISTOGRAM_RED : Realizza solo l’istrogramma relativo al canale Rosso.

• IMEL_HISTOGRAM_GREEN : Realizza solo l’istogramma relativo al canale Verde.

• IMEL_HISTOGRAM_BLUE : Realizza solo l’istogramma relativo al canale Blu.

• IMEL_HISTOGRAM_COMPLETE : Realizza l’istogramma della luminosità dell’immagine.

2.6.3.6. Layout Istogrammi

typedef enum _imel_histogram_layout {
IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_VERTICAL,
IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_HORIZONTAL,
IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_PANELS

} ImelHistogramLayout;

• IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_VERTICAL : Realizza gli istogrammi con layout verticale, ovvero
uno sotto l’altro.

• IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_HORIZONTAL : Realizza gli istogrammi con layout orizzontale,
ovvero uno di fianco l’altro.
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• IMEL_HISTOGRAM_LAYOUT_PANELS : Realizza gli istogrammi con layout a pannelli, ovvero
due sopra e su sotto.

2.6.3.7. Orientamento

typedef enum _imel_orientation {
IMEL_ORIENTATION_HORIZONTAL,
IMEL_ORIENTATION_VERTICAL

} ImelOrientation;

Imposta l’orientamento di un oggetto in orizzontale o in verticale.

2.6.3.8. Operazioni tra Livelli

typedef enum _imel_level_operation {
IMEL_LEVEL_OPERATION_SET = 0,
IMEL_LEVEL_OPERATION_ADD

} ImelLevelOperation;

• IMEL_LEVEL_OPERATION_SET : Imposta un livello ad un valore specificato.

• IMEL_LEVEL_OPERATION_ADD : Aggiunge al valore di un livello un valore specificato.

2.6.3.9. Allineamento

typedef enum _imel_alignment {
IMEL_ALIGNMENT_TL,
IMEL_ALIGNMENT_TR,
IMEL_ALIGNMENT_BL,
IMEL_ALIGNMENT_BR

} ImelAlignment;

• IMEL_ALIGNMENT_TL : Allinea un oggetto in alto a sinistra.

• IMEL_ALIGNMENT_TR : Allinea un oggetto in alto a destra.

• IMEL_ALIGNMENT_BL : Allinea un oggetto in basso a sinistra.

• IMEL_ALIGNMENT_BR : Allinea un oggetto in basso a destra.
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2.6.3.10. Tipo di Riferimento

typedef enum _imel_ref {
IMEL_REF_COLOR = 0,
IMEL_REF_LEVEL

} ImelRef;

• IMEL_REF_COLOR : Indica che bisogna riferirsi al colore dell’oggetto esaminato.

• IMEL_REF_LEVEL : Indica che bisogna riferisi al livello dell’oggetto esaminato.

2.6.3.11. Tipo di Valore

typedef enum _imel_value {
IMEL_VALUE_PERCENTAGE = 0,
IMEL_VALUE_PIXEL,

} ImelValue;

• IMEL_VALUE_PERCENTAGE : Indica che il valore passato è specificato in percentuale.

• IMEL_VALUE_PIXEL : Indica che il valore passato è specificato in pixel.

2.6.3.12. Operazione di disturbo

typedef enum _imel_noise_operation {
IMEL_NOISE_OPERATION_SUM = 0,
IMEL_NOISE_OPERATION_SUBTRACT,
IMEL_NOISE_OPERATION_MULTIPLY,
IMEL_NOISE_OPERATION_DIVIDE,
IMEL_NOISE_OPERATION_RANDOM

} ImelNoiseOperation;

• IMEL_NOISE_OPERATION_SUM : somma un valore compreso tra 0 e il valore massimo scelto al
pixel corrente.

• IMEL_NOISE_OPERATION_SUBTRACT : sottrae un valore compreso tra 0 e il valore massimo
scelto al pixel corrente.
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• IMEL_NOISE_OPERATION_MULTIPLY : moltiplica un valore compreso tra 0 e il valore massimo
scelto e il valore del pixel corrente.

• IMEL_NOISE_OPERATION_DIVIDE : divide per un valore compreso tra 0 e il valore massimo
scelto il valore del pixel corrente.

• IMEL_NOISE_OPERATION_RANDOM : esegue casualmente una delle quattro operazione sopra
descritte.

2.6.3.13. Operazione di pattern

typedef enum _imel_pattern_operation {
IMEL_PATTERN_OPERATION_INSERT = 0,
IMEL_PATTERN_OPERATION_SUM,
IMEL_PATTERN_OPERATION_SUBTRACT,

} ImelPatternOperation;

• IMEL_PATTERN_OPERATION_INSERT : applica il pattern classico, ovvero sovrappone
l’immagine di pattern all’immagine originale.

• IMEL_PATTERN_OPERATION_SUM : Somma sia i tre canali RGB, sia lo Pseudo-livello, del pat-
tern a quelli dell’immagine originale.

• IMEL_PATTERN_OPERATION_SUBTRACT : Sottrae sia i tre canali RGB, sia lo Pseudo-livello,
del pattern a quelli dell’immagine originale.

2.7. Strutture

Imel cerca di avere al suo interno solo le strutture indispensabili, in questa sezione vedremo quali sono,
da cosa sono formate e dove sono richieste.

2.7.1. ImelPixel

typedef struct _imel_pixel {
ImelColor red;
ImelColor green;
ImelColor blue;
ImelLevel level;

} ImelPixel;
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Questa struttura è quella fondamentale, comprende tutte leinformazioni necessarie per creare un pixel
composto dai tre colori fondamentali e dalla sua importanzao trasparenza.

• red: Valore del canale rosso ( Valori ammessi: +0 - +255 )

• green: Valore del canale verde ( Valori ammessi: +0 - +255 )

• blue: Valore del canale blu ( Valori ammessi: +0 - +255 )

• level: Pseudo-Livello il cui funzionamento l’abbiamo già trattato precedentemente ( Valori ammessi:
-2147483647 - +2147438647 )

2.7.2. ImelImage

typedef struct _imel_image {
ImelSize width;
ImelSize height;
ImelPixel **pixel;

} ImelImage;

La struttura più importante di Imel insieme aImelPixelè questa. Una struttura di questo formato, in Imel,
è un’immagine contentente la sua risoluzione e i suoi colori.

• width : Larghezza dell’immagine.

• height: Altezza dell’immagine.

• pixel: Array bidimensionale contenente i vari pixel dell’immagine. La prima dimensione è l’asse y,
mentre la seconda l’asse x.

2.7.3. ImelPoint

typedef struct _imel_point {
ImelSize x;
ImelSize y;
ImelPixel pixel;

} ImelPoint;

Questa struttura consente di inviduare un punto ( coordinate e colore ) in un’immagine.

• y: Coordinata sull’asse y.

• x: Coordinata sull’asse x.
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• pixel: Colore e importanza del punto.

2.7.4. ImelError

typedef struct _imel_error {
int code;
char *description;

} ImelError;

Struttura specializzata nel riporto di errori all’internodi Imel.

• code: Codice dell’errore.

• description: Descrizione dell’errore.
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Capitolo 3. Funzioni per aprire un’immagine

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriaimage_new_from. Nei sorgenti di
imel sono posizionate inimel_src/image_new_from.c.

3.1. Struttura delle funzioni per aprire un’immagine

Imel consente di aprire in tre diverse modalità per ogni formato supportato ( tranne per il tiporaw, che ha
solo la prima, eimel, che ha solo le prime due ). Queste tre modalità sono:

• imel_image_new_from_nomeformato(): apre un’immagine dal disco ricevendo solo il nome del file.

• imel_image_new_from_nomeformato_handle(): apre un’immagine sempre dal disco però ricevendo il
puntatore aFILE già aperto in modalità "lettura binaria".

• imel_image_new_from_nomeformato_data(): apre un’immagine da dei dati presenti in memoria e non
sul disco.

Queste tre modalità le vedremo meglio più avanti.

3.2. Formati supportati in lettura

Se si vuol far determinare a imel il tipo di formato basandosisull’estensione del file è presente la funzione
imel_image_new_from ()che determina automaticamente il formato, le opzioni relative se disponibili
saranno quelle di default. Questa funzione non è valida per il formatoimel e raw

Tabella 3-1. Formati supportati in lettura

Formato Funzioni Permette Opzioni

BMP
imel_image_new_from_bmp ();
imel_image_new_from_bmp_handle ();
imel_image_new_from_bmp_data ();

No

CUT
imel_image_new_from_cut ();
imel_image_new_from_cut_handle ();
imel_image_new_from_cut_data ();

No

DDS
imel_image_new_from_dds ();
imel_image_new_from_dds_handle ();
imel_image_new_from_dds_data ();

No
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Formato Funzioni Permette Opzioni

EXR
imel_image_new_from_exr ();
imel_image_new_from_exr_handle ();
imel_image_new_from_exr_data ();

No

FAXG3
imel_image_new_from_faxg3 ();
imel_image_new_from_faxg3_handle ();
imel_image_new_from_faxg3_data ();

No

GIF
imel_image_new_from_gif ();
imel_image_new_from_gif_handle ();
imel_image_new_from_gif_data ();

Si ( Apertura immagini GIF)

HDR
imel_image_new_from_hdr ();
imel_image_new_from_hdr_handle ();
imel_image_new_from_hdr_data ();

No

ICO
imel_image_new_from_ico ();
imel_image_new_from_ico_handle ();
imel_image_new_from_ico_data ();

Si ( Apertura immagini ICO)

IFF
imel_image_new_from_iff ();
imel_image_new_from_iff_handle ();
imel_image_new_from_iff_data ();

No

IMEL
imel_image_new_from_imel ();
imel_image_new_from_imel_handle ();

No

J2K
imel_image_new_from_j2k ();
imel_image_new_from_j2k_handle ();
imel_image_new_from_j2k_data ();

No

JNG
imel_image_new_from_jng ();
imel_image_new_from_jng_handle ();
imel_image_new_from_jng_data ();

No
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Formato Funzioni Permette Opzioni

JP2
imel_image_new_from_jp2 ();
imel_image_new_from_jp2_handle ();
imel_image_new_from_jp2_data ();

No

JPEG
imel_image_new_from_jpeg ();
imel_image_new_from_jpeg_handle ();
imel_image_new_from_jpeg_data ();

Si ( Apertura immagini JPEG)

KOALA
imel_image_new_from_koala ();
imel_image_new_from_koala_handle ();
imel_image_new_from_koala_data ();

No

MNG
imel_image_new_from_mng ();
imel_image_new_from_mng_handle ();
imel_image_new_from_mng_data ();

No

PBM
imel_image_new_from_pbm ();
imel_image_new_from_pbm_handle ();
imel_image_new_from_pbm_data ();

No

PBMRAW
imel_image_new_from_pbmraw ();
imel_image_new_from_pbmraw_handle ();
imel_image_new_from_pbmraw_data ();

No

PCD
imel_image_new_from_pcd ();
imel_image_new_from_pcd_handle ();
imel_image_new_from_pcd_data ();

Si ( Apertura immagini PCD)

PCX
imel_image_new_from_pcx ();
imel_image_new_from_pcx_handle ();
imel_image_new_from_pcx_data ();

No

PGM
imel_image_new_from_pgm ();
imel_image_new_from_pgm_handle ();
imel_image_new_from_pgm_data ();

No
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Formato Funzioni Permette Opzioni

PGMRAW
imel_image_new_from_pgmraw ();
imel_image_new_from_pgmraw_handle ();
imel_image_new_from_pgmraw_data ();

No

PNG
imel_image_new_from_png ();
imel_image_new_from_png_handle ();
imel_image_new_from_png_data ();

Si ( Apertura immagini PNG)

PPM
imel_image_new_from_ppm ();
imel_image_new_from_ppm_handle ();
imel_image_new_from_ppm_data ();

No

PPMRAW
imel_image_new_from_ppmraw ();
imel_image_new_from_ppmraw_handle ();
imel_image_new_from_ppmraw_data ();

No

PSD
imel_image_new_from_psd ();
imel_image_new_from_psd_handle ();
imel_image_new_from_psd_data ();

No

RAS
imel_image_new_from_ras ();
imel_image_new_from_ras_handle ();
imel_image_new_from_ras_data ();

No

RAW
imel_image_new_from_raw ();

molte

SGI
imel_image_new_from_sgi ();
imel_image_new_from_sgi_handle ();
imel_image_new_from_sgi_data ();

No

TARGA
imel_image_new_from_targa ();
imel_image_new_from_targa_handle ();
imel_image_new_from_targa_data ();

No
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Formato Funzioni Permette Opzioni

TIFF
imel_image_new_from_tiff ();
imel_image_new_from_tiff_handle ();
imel_image_new_from_tiff_data ();

Si ( Apertura immagini TIFF)

WBMP
imel_image_new_from_wbmp ();
imel_image_new_from_wbmp_handle ();
imel_image_new_from_wbmp_data ();

No

XBM
imel_image_new_from_xbm ();
imel_image_new_from_xbm_handle ();
imel_image_new_from_xbm_data ();

No

XPM
imel_image_new_from_xpm ();
imel_image_new_from_xpm_handle ();
imel_image_new_from_xpm_data ();

No

3.3. Funzioni per aprire le immagini

3.3.1. imel_image_new_from_ format ()

ImelImage *imel_image_new_from_format (const char *filename, ImelLevel level,
[ImelFormatLoadFlags load_flags,] ImelError *error);

Carica un’immagine del formato scelto dato il nome del file e,opzionalmente nei formati che lo permet-
tono, le opzioni per il caricamento.

• filename: nome del file contenente l’immagine da cui creare un’immagine di tipoImelImage.

• level: livello che avranno i pixel non trasparenti dell’immaginecaricata.

• load_flags: eventuale opzione di caricamento se disponibili per il formato dell’immagine che si sta
aprendo. Guardare "Formati supportati in lettura" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.
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3.3.2. imel_image_new_from_ format_handle ()

ImelImage *imel_image_new_from_format_handle (FILE *file, ImelLevel level,
[ImelFormatLoadFlags load_flags,] ImelError *error);

Carica un’immagine del formato scelto da uno stream già aperto per la lettura binaria e, opzionalmente
nei formati che lo permettono, le opzioni per il caricamento.

• file: puntatore al file già aperto per la lettura binaria ( "rb" ) dell’immagine del formato scelto da cui
creare un’immagine di tipoImelImage.

• level: livello che avranno i pixel non trasparenti dell’immaginecaricata.

• load_flags: eventuale opzione di caricamento se disponibili per il formato dell’immagine che si sta
aprendo. Guardare "Formati supportati in lettura" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.

3.3.3. imel_image_new_from_ format_memory ()

ImelImage *imel_image_new_from_format_memory (uint8_t *memory,
uint32_t length, ImelLevel level, [ImelFormatLoadFlags load_flags,]
ImelError *error);

Carica un’immagine del formato scelto da un’immagine già caricata in memoria e, opzionalmente nei
formati che lo permettono, le opzioni per il caricamento.

• memory: array contenente i dati, dell’immagine del formato scelto, da cui creare l’immagineImelImage.

• length: lunghezza dell’arraymemory

• level: livello che avranno i pixel non trasparenti dell’immaginecaricata.

• load_flags: eventuale opzione di caricamento se disponibili per il formato dell’immagine che si sta
aprendo. Guardare "Formati supportati in lettura" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.

3.3.4. imel_image_new_from_imel ()

ImelImage *imel_image_new_from_imel (const char *filename, ImelError *error);
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Carica un’immagine del formato di Imel, dato il nome del file,che altro non è che la scrittura diretta,
con un magic number iniziale ("\x00\x01Imel\xff\xffSign\x00\x00\x00\x00" ), della struttura
ImelImage.

• filename: nome del file contenente l’immagine del formato di Imel.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.

3.3.5. imel_image_new_from_imel_handle ()

ImelImage *imel_image_new_from_imel_handle (FILE *file, ImelError *error);

Carica un’immagine del formato di Imel, dato lo stream del file già aperto in modalità
di lettura binaria, che altro non è che la scrittura diretta,con un magic number iniziale (
"\x00\x01Imel\xff\xffSign\x00\x00\x00\x00" ), della struttura ImelImage.

• file: puntatore al file già aperto per la lettura binaria ( "rb" ).

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.

3.3.6. imel_image_new_from_raw ()

ImelImage *imel_image_new_from_raw (const char *filename, ImelSize width,
ImelSize height, int bits_red, int bits_green, int bits_blue,
int bits_level, ImelError *error);

Carica un’immagine di formato "grezzo" ovvero non standardcon bit riservati per il canale rosso, verde,
blu e del livello variabili o assenti per qualche canale. La somma dei bit dei vari canali non può essere più
grande di 32 bit e deve essere multipla di 8.

Non è supportato nessun algoritmo di compressione durante la fase di caricamento.

• filename: nome del file contenente l’immagine grezza da caricare.

• width: larghezza dell’immagine.

• height: altezza dell’immagine.

• bits_red: bit riservati al canale rosso ( 1 - 32 ). Se è dato un valore minore di 1 il valore del canale rosso
sarà uguale a quel valore per tutti i pixel dell’immagine.
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• bits_green: bit riservati al canale verde ( 1 - 32 ). Se è dato un valore minore di 1 il valore del canale
verde sarà uguale a quel valore per tutti i pixel dell’immagine.

• bits_blue: bit riservati al canale blu ( 1 - 32 ). Se è dato un valore minore di 1 il valore del canale blu
sarà uguale a quel valore per tutti i pixel dell’immagine.

• bits_level: bit riservati al canale dello Pseudo-Livello ( 1 - 32 ). Se è dato un valore minore di 1 il valore
dello pseudo-livello sarà uguale a quel valore per tutti i pixel dell’immagine.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il caricamento dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: l’immagine creata o NULL in caso di errore.
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immagini

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriaimage. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/image.c.

4.1. imel_image_apply_color ()
void imel_image_apply_color (ImelImage *image, ImelColor red,

ImelColor green, ImelColor blue, bool mono);

Applica una determinata tonalità ad un’immagine o cambiandone completamente i colori portandoli su
una tonalità stabilita o semplicemente filtrando i colori già esistenti con la tonalità specificata.

• image: Immagine a cui applicare il colore

• red: Valore del canale rosso del colore da applicare

• green: Valore del canale verde del colore da applicare

• blue: Valore del canale blu del colore da applicare

• mono: true nel caso si volesse impostare la tonalità scelta,false se si volesse applicare soltanto un
filtro di quella tonalità.

Esempio 4-1. Applicazione di un colore ad un’immagine

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{
ImelImage *image;

if ( argc < 4 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <image_input> "

"<png_image_output> <f/t>\n", *argv);
return 1;

}

image = imel_image_new_from (argv[1], 0, NULL);
if ( !image )

return 1;

imel_image_apply_color (image, 0xfd, 0xb4, 0x55, (*(argv[3]) != ’f’));
imel_image_save_png (image, argv[2], IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, NULL);
imel_image_free (image);
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return 0;
}

Figura 4-1. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_apply_color ()

Passandofalsecome ultimo argomento

Passandotruecome ultimo argomento

4.2. imel_image_apply_color_from_string ()
void imel_image_apply_color_from_string (ImelImage *image,

31



Capitolo 4. Funzioni per la manipolazione delle immagini

const char *string, bool mono);

Identica aimel_image_apply_color ()tranne per il fatto che la tonalità deve essere specificata sotto forma
di stringa.

• image: l’immagine a cui applicare la tonalità

• string: la stringa contenente la tonalità da utilizzare ( esempio:"#223344" ).

• mono: true nel caso si volesse impostare la tonalità scelta,false se si volesse applicare soltanto un
filtro di quella tonalità.

4.3. imel_image_apply_convolution ()
void imel_image_apply_convolution (ImelImage *image, double **matrix,

int width, int height, double factor, double bias);

Permette di applicare una matrice di convoluzione di dimensione scelta all’immagine.

• image: immagine a cui applicare la matrice di convoluzione

• matrix: matrice di convoluzione.

• width: larghezza matrice di convoluzione.

• height: altezza matrice di convoluzione.

• factor: fattore di moltiplicazione

• bias: offset

4.4. imel_image_apply_effect ()
void imel_image_apply_effect (ImelImage *image, ImelEffect effect, ...);

Applica un effetto all’immagine

• image: immagine a cui applicare l’effetto.

• effect: effetto da applicare, guardare la sezione "Effetti da applicare all’immagine" per dettagli su quali
sono disponibili.

• ...: eventuale parametro richiesto dall’effetto.
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4.5. imel_image_apply_filter ()
void imel_image_apply_filter (ImelImage *image, ImelMask mask);

Porta a 255 il canale, o i canali, desiderati.

• image: immagine a cui applicare il filtro.

• mask: il canale, o i canali, a cui applicare il filtro. Guardare la sezione "Maschere di canali RGBA" per
maggiori dettagli. Le varie maschere possono essere unite tramite OR ( | ).

4.6. imel_image_apply_logic_operation ()
ImelImage *imel_image_apply_logic_operation (ImelImage *img1, ImelImage *img2,

ImelLogicOperation logic_operation);

Esegue un’operazione logica tra due immagini.

• img1: immagine a cui applicare l’operazione logica.

• img2: immagine con cui eseguire l’operazione logica.

• logic_operation: l’operazione logica da eseguire. Guarda la sezione "Operazioni Logiche" per maggiori
dettagli.

Valore di ritorno: l’immagine risultante dall’operazione logica tra le due immagini o NULL in caso di
errore.

4.7. imel_image_apply_noise ()
void imel_image_apply_noise (ImelImage *image, ImelColor noise_range,

ImelSize noise_quantity, ImelMask mask, ImelNoiseOperation operation,
bool nepc);

Applica un disturbo all’immagine scelta.

• image: immagine a cui applicare il disturbo.
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• noise_range: valore massimo usato per eseguire l’operazione scelta. Guardare la sezione
"Operazione di disturbo" per maggiori dettagli.

• noise_quantity: quantità del disturbo da applicare all’immagine. Valori ammessi da 1, disturbo massi-
mo, a 4294967295, disturbo minimo.

• mask: canali a cui applicare il disturbo, si possono unire più canali tramite OR ( | ). Guardare la sezione
"Maschere di canali RGBA" per maggiori informazioni.

• operation: operazione di disturbo da eseguire. Guardare la sezione "Operazione di disturbo" per mag-
giori dettagli.

• nepc: impostare atrue nel caso si volesse eseguire l’operazione di disturbo con lostesso valore calco-
lato per ogni canale scelto, altrimentifalse.

4.8. imel_image_apply_pattern ()
void imel_image_apply_pattern (ImelImage *image, ImelImage *pattern,

ImelPatternOperation operation);

Applica un pattern all’immagine passata.

• image: immagine a cui applicare il pattern

• pattern: il pattern da applicare

• operation: operazione da eseguire durante l’applicazione del pattern. Guardare la sezione
"Operazione di pattern" per maggiori dettagli.

Esempio 4-2. Applicazione di un pattern all’immagine

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{
ImelImage *image, *pattern;

if ( argc < 3 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <pattern> "

"<output_image.jpg>", *argv);
return 1;

}

pattern = imel_image_new_from (argv[1], 0, NULL);
if ( !pattern )

return 1;

image = imel_image_new (150, 151);
imel_image_apply_pattern (image, pattern, IMEL_PATTERN_OPERATION_INSERT);

34



Capitolo 4. Funzioni per la manipolazione delle immagini

imel_image_free (pattern);

imel_image_save_png (image, argv[2], IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, NULL);
imel_image_free (image);

return 0;
}

Figura 4-2. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_apply_pattern ()

Usando l’immagine precedente come pattern:

4.9. imel_image_auto_cut ()
ImelImage *imel_image_auto_cut (ImelImage *image, ImelSize tollerance,

ImelRef reference, ...);

Ritaglia automaticamente un’immagine eliminando il bordoin più dove non ci sono segni significativi. Il
bordo da cancellare può essere scelto basandosi sul livellooppure sul colore e specificando una tolleranza
entro il quale trovare il livello-bordo o il colore-bordo.

• image: immagine a cui eseguire l’auto ritaglio.

• tollerance: tolleranza massima di scostamento del valore dato.

• reference: stabilisce se la funzione si dovrà riferire al livello o al colore durante l’azione di auto ritaglio.
Guardare la sezione "Tipo di Riferimento" per conoscere i valori accettati.

• ...: Se nel parametro precedente si è deciso di usare il colore come riferimento, questo parametro dovrà
essere del tipo ImelPixel, se invece si usa il livello come riferimento dovrà essere del tipo ImelLevel.

Valore di Ritorno: Ritorna l’immagine ritagliata automaticamente o NULL in caso di errore.
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Esempio 4-3. Autoritaglio immagine

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{
ImelImage *image, *cut_image;
ImelError error;
static ImelPixel cut_pixel = { 16, 16, 16, -255 };

if ( argc < 2 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <image>\n", *argv);
return 1;

}

image = imel_image_new_from (argv[1], 0, &error);
if ( !image ) {

fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}

/* Auto cut transparency */
cut_image = imel_image_auto_cut (image, 254, IMEL_REF_LEVEL, cut_pixel.level);
imel_image_free (image);

/* Auto cut color ( {0, 0, 0} - {32, 32, 32} ) */
image = imel_image_auto_cut (cut_image, 16, IMEL_REF_COLOR, cut_pixel);
imel_image_free (cut_image);

if ( !(imel_image_save_png (image, "auto_cut.jpg",
IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, &error)) ) {

fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
imel_image_free (image);
return 1;

}
imel_image_free (image);

return 0;
}
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Figura 4-3. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_auto_cut ()

Dopo l’autoritaglio dell’immagine precedente:

4.10. imel_image_change_color_level ()
void imel_image_change_color_level (ImelImage *image,

ImelLevelOperation level_operation, ImelLevel level,
ImelPixel color_pxl, ImelColor tollerance);

Questa funzione cambia lo pseudo-livello al colore, o ai colori, scelti entro una determinata tolleranza.

• image: immagine in cui ricercare il colore a cui cambiare lo pseudo-livello.

• level_operation: operazione da eseguire durante il cambio dello pseudo livello. Guardare la sezione
"Operazioni tra Livelli" per maggiori informazioni.

• level: valore dello pseudo-livello a cui verrà eseguita l’operazione scelta nel parametrolevel_operation.

• color_pxl: colore dei pixel a cui cambiare lo pseudo-livello.

• tollerance: tolleranza entro il quale trovare il colore a cui cambiare lo pseudo-livello.
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4.11. imel_image_change_level ()
void imel_image_change_level (ImelImage *image,

ImelLevelOperation level_operation, ImelLevel level);

Cambia lo pseudo-livello nell’immagine desiderata.

• image: immagine a cui cambiare lo pseudo-livello.

• level_operation: operazione da eseguire nel cambio dello pseudo livello. Guardare la sezione
"Operazioni tra Livelli" per maggiori informazioni.

• level: valore dello pseudo-livello a cui verrà eseguita l’operazione scelta nel parametrolevel_operation.

4.12. imel_image_copy ()
ImelImage *imel_image_copy (ImelImage *image);

Esegue una copia dell’immagine passata.

• image: immagine di cui eseguire la copia.

Valore di Ritorno: ritorna l’immagine copiata o NULL in caso di errore.

4.13. imel_image_cut ()
ImelImage *imel_image_cut (ImelImage *image, ImelSize sx, ImelSize sy,

ImelSize ex, ImelSize ey);

Ritaglia un’immagine.

• image: immagine a cui eseguire l’operazione di ritaglio.

• sx: punto iniziale sull’asse x da cui iniziare il ritaglio.

• sy: punto iniziale sull’asse y da cui iniziare il ritaglio.

• ex: punto finale sull’asse x in cui finire il ritaglio.

• ey: punto finale sull’asse y in cui finire il ritaglio.

Valore di Ritorno: ritorna l’area dell’immagine compresa tra il punto iniziale e quello finale o NULL in
caso di errore.
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4.14. imel_image_free ()
void imel_image_free (ImelImage *image);

Libera la memoria allocata di qualsiasi immagine passata.

• image: immagine da distruggere liberando la memoria da essa allocata.

4.15. imel_image_get_height ()
ImelSize imel_image_get_height (ImelImage *image);

Ottiene l’altezza dell’immagine.

Avvertimento

Questa funzione è stata creata solo per questione di compatibilità nel caso future
versioni di Imel abbiamo la struttura ImelImage diversa dall’attuale.

Ora come ora, la stessa informazione è ottenibile dal campo height presente
all’interno di una struttura ImelImage.

• image: immagine da cui ottenere l’altezza.

Valore di Ritorno: ritorna l’altezza dell’immagine o 0 in caso di errore.

4.16. imel_image_get_histogram ()
int *imel_image_get_histogram (ImelImage *image, ImelHistogram histogram_type);

Ottiene i valori rappresentabili in un istogramma del canale desiderato.

• image: immagine da analizzare per ottenere i valori.

• histogram_type: canale da cui ottenere i punti. Guardare la sezione "Istogrammi" per maggiori infor-
mazioni.

Valore di Ritorno: ritorna un array di int null-terminated di 255 elementi ( NULL escluso ) o NULL in
caso di errore.
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4.17. imel_image_get_histogram_image ()
ImelImage *imel_image_get_histogram_image (ImelImage *image,

int *__histogram, ImelHistogram histogram_type);

Ottiene l’immagine dell’istogramma scelto.

• image: immagine da cui si genererà l’istogramma.

• __histogram: array null-terminated contenente i valori dei 255 punti darappresentare nell’istogramma
o NULL per farli generare direttamente da questa funzione.

• histogram_type: tipo di istogramma che si vuol generare. Guardare la sezione "Istogrammi" per mag-
giori informazioni.

Valore di Ritorno: ritorna l’immagine dell’istogramma scelto.

Esempio 4-4. Esempio di creazione dell’istogramma del colore rosso

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{
ImelImage *image, *histogram;
ImelError error;

if ( argc < 2 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <image>\n", *argv);
return 1;

}

if ( !(image = imel_image_new_from (argv[1], 0, &error)) ) {
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}

histogram = imel_image_get_histogram_image (image, NULL, IMEL_HISTOGRAM_RED);
imel_image_free (image);

if ( !imel_image_save_png (histogram, "histogram.jpg",
IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, &error) ) {

imel_image_free (histogram);
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}

imel_image_free (histogram);
return 0;

}
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Figura 4-4. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_get_histogram_image ()

L’immagine rappresentante l’istogramma dell’immagine precedente:

4.18. imel_image_get_histograms_image ()
ImelImage *imel_image_get_histograms_image (ImelImage *image,

ImelHistogramLayout layout);

Genera tutti e quattro gli istogrammi disponibili unendoliin un’unica immagine col layout specificato.

• image: immagine da cui generare gli istogrammi.

• layout: layout da utilizzare per l’unione dei quattro istogrammi.Guardare la sezione
"Layout Istogrammi" per maggiori informazioni.

Valore di Ritorno: l’immagine contenente i quattro istogrammi disposti nella modalità scelta.
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Figura 4-5. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_get_histograms_image ()

4.19. imel_image_get_width ()
ImelSize imel_image_get_width (ImelImage *image);

Ottiene la larghezza dell’immagine.

Avvertimento

Questa funzione è stata creata solo per questione di compatibilità nel caso future
versioni di Imel abbiamo la struttura ImelImage diversa dall’attuale.

Ora come ora, la stessa informazione è ottenibile dal campo width presente
all’interno di una struttura ImelImage.

• image: immagine da cui ottenere la larghezza.

Valore di Ritorno: ritorna la larghezza dell’immagine o 0 in caso di errore.
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4.20. imel_image_insert_image ()
void imel_image_insert_image (ImelImage *dest, ImelImage *src,

ImelSize sx, ImelSize sy);

Inserisce un’immagine in un’altra immagine.

• dest: immagine in cui verrà inserita l’immaginesrc.

• src: immagine da inserire nell’immaginedest.

• sx: punto inziale sull’asse x in cui inserire l’immagine,

• sy: punto iniziale sull’asse y in cui inserire l’immagine.

4.21. imel_image_mirror_horizontal ()
ImelImage *imel_image_mirror_horizontal (ImelImage *image);

Specchia un’immagine orizzontalmente.

• image: immagine da specchiare orizzontalmente.

Valore di Ritorno: l’immagine specchiata orizzontalmente o NULL in caso di errore.

4.22. imel_image_mirror_vertical ()
ImelImage *imel_image_mirror_vertical (ImelImage *image);

Specchia un’immagine verticalmente

• image: immagine da specchiare verticalmente.

Valore di Ritorno: l’immagine specchiata verticalmente o NULL in caso di errore.

4.23. imel_image_new ()
ImelImage *imel_image_new (ImelSize width, ImelSize height);

Crea una nuova immagine.
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• width: larghezza della nuova immagine.

• height: altezza della nuova immagine.

Valore di Ritorno: la nuova immagine creata con larghezza e altezza scelti neiparametri. I pixel
dell’immagine sono tutti neri ( ovvero il canale rosso, il canale verde e il canale blu assumono il valore
zero ) e lo pseudo-livello di ogni pixel vale -255.

4.24. imel_image_new_with_background_color ()
ImelImage *imel_image_new_with_background_color (ImelSize width,

ImelSize height, ImelPixel pixel);

Crea una nuova immagine con un colore di sfondo.

• width: larghezza della nuova immagine.

• height: altezza della nuova immagine.

• pixel: pixel da utilizzare come sfondo. Oltre al colore verrà preso in considerazione anche lo pseudo-
livello.

Valore di Ritorno: la nuova immagine creata con larghezza, altezza, colore e pseudo-livello scelto nei
parametri.

4.25. imel_image_perspective ()
ImelImage *imel_image_perspective (ImelImage *image, double rad_angle,

ImelOrientation orientation);

Consente di inclinare in modo simmetrico i lati dell’immagine sia orizzontalmente che verticalmente. La
pendenza può andare da sinistra a destra o da destra a sinistra secondo un angolo scelto.

• image: immagine da inclinare.

• rad_angle: angolo di pendenza specificato in radianti. Se il valore immesso è negativo
la pendenza verrà invertita. Per convertire da gradi a radianti guardare la sezione
"Conversione da Gradi a Radianti e da Radianti a Gradi".

• orientation: orientamento della pendenza.

Esempio 4-5. Esempio di inclinazione di un’immagine

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{
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ImelImage *src, *image, *p;
ImelPixel black = { 0 };

if ( argc < 2 )
return 1;

src = imel_image_new_from (argv[1], 0, NULL);
image = imel_image_new (src->width * 2 + 15, src->height * 3 + 25);
imel_image_insert_image (image, src, src->width / 2, 5);

p = imel_image_perspective (src, 0.785398, IMEL_ORIENTATION_HORIZONTAL);
imel_image_insert_image (image, p, 5, src->height + 10);
imel_image_free (p);

p = imel_image_perspective (src, -0.785398, IMEL_ORIENTATION_HORIZONTAL);
imel_image_insert_image (image, p, src->width + 10, src->height + 10);
imel_image_free (p);

p = imel_image_perspective (src, 0.785398, IMEL_ORIENTATION_VERTICAL);
imel_image_insert_image (image, p, 5, src->height * 2 + 20);
imel_image_free (p);

p = imel_image_perspective (src, -0.785398, IMEL_ORIENTATION_VERTICAL);
imel_image_insert_image (image, p, src->width + 10, src->height * 2 + 20);
imel_image_free (p);

imel_image_free (src);
imel_image_save_png (image, "perspective.png", 0, NULL);
imel_image_free (image);

return 0;
}
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Figura 4-6. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_perspective ()

4.26. imel_image_remove_base_color ()
void imel_image_remove_base_color (ImelImage *image, ImelMask mask);

Rimuove, ovvero imposta a 0, uno o più colori di base ( rosso, verde, blu ) dall’immagine scelta.

• image: immagine a cui rimuovere uno o più colori di base.

• mask: colori da rimuovere, si possono unire più colori tramite OR( | ). Guardare la sezione
"Maschere di canali RGBA" per maggiori informazioni.

4.27. imel_image_remove_noise ()
void imel_image_remove_noise (ImelImage *image, ImelSize size_q,

ImelMask mask, ImelColor tollerance);
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Questa funzione consente di rimuovere il disturbo che si puòcreare all’interno di un’immagine.

• image: immagine a cui rimuovere il disturbo.

• size_q: lunghezza in pixel lato del quadrato il cui punto centrale èil punto corrente che l’algoritmo
userà per stabilire se si tratta di rumore o meno.

• mask: canale, o canali, di colore a cui eliminare il disturbo, si possono unire più canali tramite OR ( | ).
Guardare la sezione "Maschere di canali RGBA" per maggiori informazioni.

• tollerance: tolleranza entro la quale stabilire se il punto corrente è da considerare o meno disturbo.

Esempio 4-6. Esempio di rimozione del rumore

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{

ImelImage *image;
ImelError error;
ImelMask mask;

if ( argc < 2 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <image>\n", *argv);
return 1;

}

if ( !(image = imel_image_new_from (argv[1], 0, &error)) ) {
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}

mask = IMEL_MASK_RED | IMEL_MASK_GREEN | IMEL_MASK_BLUE;
imel_image_remove_noise (image, 6, mask, 24);

if ( !imel_image_save_png (image, "remove_noise.png",
IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, &error) ) {

imel_image_free (image);
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}
imel_image_free (image);

return 0;
}
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Figura 4-7. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_remove_noise ()

L’immagine precedente dopo una veloce rimozione del rumore:

4.28. imel_image_replace_area_color ()
void imel_image_replace_area_color (ImelImage *image, ImelPixel src,

ImelPixel dest, ImelSize tollerance, ImelSize _x1, ImelSize _y1,
ImelSize _x2, ImelSize _y2);

Sostituisce un colore, o un gruppo di colori entro una determinata tolleranza, all’interno di un’area
dell’immagine scelta con un altro desiderato.

• image: immagine in cui sostituire il colore.

• src: colore da sostituire.

• dest: colore con cui sostituirlo.

• tollerance: tolleranza entro il quale trovare il colore da sostituire.

• _x1: punto iniziale dell’asse x in cui è compresa l’area dove sostituire il colore.

• _y1: punto iniziale dell’asse y in cui è compresa l’area dove sostituire il colore.

• _x2: punto finale dell’asse x in cui è compresa l’area dove sostituire il colore.
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• _y2: punto finale dell’asse y in cui è compresa l’area dove sostituire il colore.

Esempio 4-7. Esempio di sostituzione di un colore in una determinata area

#include <imel.h>

int main (int argc, char *argv[])
{

ImelImage *image;
ImelError error;
ImelPixel src, dest;
ImelSize start[2], end[2];

if ( argc < 2 ) {
fprintf (stderr, "Usage: %s <image>\n", *argv);
return 1;

}

if ( !(image = imel_image_new_from (argv[1], 0, &error)) ) {
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}

src = imel_pixel_new (255, 255, 255, 0);
dest = imel_pixel_new (0, 0, 0, 0);

start[0] = image->width >> 2;
start[1] = image->height >> 2;
end[0] = image->width - start[0];
end[1] = image->height - start[1];

imel_image_replace_area_color (image, src, dest, 48,
start[0], start[1], end[0], end[1]);

if ( !imel_image_save_png (image, "replace_area_color.png",
IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, &error) ) {

imel_image_free (image);
fprintf (stderr, "(%d) %s\n", error.code, error.description);
return 1;

}
imel_image_free (image);

return 0;
}
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Figura 4-8. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_replace_area_color ()

L’immagine precedente dopo la sostituzione del bianco col nero in un’area specifica:

4.29. imel_image_replace_color ()
void imel_image_replace_color (ImelImage *image, ImelPixel src,

ImelPixel dest, ImelSize tollerance);

Sostituisce un colore, o un gruppo di colori entro una determinata tolleranza, all’interno dell’immagine.

• image: immagine a cui sostituire il colore.

• src: colore da sostituire.

• dest: colore con cui sostituirlo.

• tollerance: tolleranza entro la quale trovare il colore da sostituire.
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4.30. imel_image_resize ()
ImelImage *imel_image_resize (ImelImage *image, ImelSize width,

ImelSize height);

Ridimensiona un’immagine.

• image: immagine da ridimensionare.

• width: nuova larghezza dell’immagine.

• height: nuova altezza dell’immagine.

Valore di Ritorno: l’immagine ridimensionata alla larghezza ed altezza scelta.

4.31. imel_image_rotate ()
ImelImage *imel_image_rotate (ImelImage *image, double rotate_rad);

Ruota un’immagine.

• image: immagine da ruotare.

• rotate_rad: angolo di rotazione espresso in radianti. Per convertire da gradi a radianti guardare la se-
zione "Conversione da Gradi a Radianti e da Radianti a Gradi".

Valore di Ritorno: La nuova immagine ruotata. Durante la rotazione la larghezza e l’altezza dell’immagine
che viene ritornata è diversa da quella iniziale ( tranne perrotazioni di 180 gradi dove, però è consigliata
la funzioneimel_image_rotate_complete). Inoltre si può creare un disturbo di pixel mancanti in quanto
durante la rotazione di un’immagine essa viene leggermentedeformata e tutti i pixel iniziali non bastano
a riempire quella ruotata, questo problema può essere risolto abbastanza efficacemente tramite un leggero
passaggio di antialias diretto.

4.32. imel_image_rotate_complete ()
ImelImage *imel_image_rotate_complete (ImelImage *image);

Ruota di 180 gradi l’immagine. L’algoritmo è molto più veloce della funzioneimel_image_rotatequindi
è consigliata per rotazioni di questo tipo di angolo.

• image: immagine da ruotare.

Valore di Ritorno: l’immagine passata ruotata di 180 gradi.
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4.33. imel_image_rotate_to_left ()
ImelImage *imel_image_rotate_to_left (ImelImage *image);

Ruota di 90 gradi in senso antiorario l’immagine. L’algoritmo è molto più veloce della funzione
imel_image_rotatequindi è consigliata per rotazioni di questo tipo di angolo.

• image: immagine da ruotare.

Valore di Ritorno: l’immagine passata ruotata di 90 gradi in senso antiorario.

4.34. imel_image_rotate_to_right ()
ImelImage *imel_image_rotate_to_right (ImelImage *image);

Ruota di 90 gradi in senso orario l’immagine. L’algoritmo è molto più veloce della funzione
imel_image_rotatequindi è consigliata per rotazioni di questo tipo di angolo.

• image: immagine da ruotare.

Valore di Ritorno: l’immagine passata ruotata di 90 gradi in senso orario.

4.35. imel_image_shear ()
ImelImage *imel_image_shear (ImelImage *image, ImelSize x0, ImelSize y0,

ImelSize x1, ImelSize y1, ImelOrientation orientation, bool lengthens);

Questa funzione inclina un’immagine, o un’area dell’immagine, seguendo l’orientamento di una linea
teorica.

• image: immagine da inclinare o a cui inclinare una determinata area.

• x0: punto iniziale della linea teorica ( coordinata sull’assex )

• y0: punto iniziale della linea teorica ( coordinata sull’assey )

• x1: punto finale della linea teorica ( coordinata sull’asse x )

• y1: punto finale della linea teorica ( coordinata sull’asse y )

• orientation: orientamento dell’inclinazione. Guardare la sezione "Orientamento" per maggiori infor-
mazioni.

• lengthens: se impostato atrue le linee spostate presenteranno un’allungamento per riempire i pixel
"vuoti", che si creeranno, con colore e livello uguali a quello dell’ultimo pixel prima\dopo la parte
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"vuota". Se impostato afalseverrà creata una parte trasparente ovvero di colore nero conlo pseudo-
livello impostato a -255.

Valore di Ritorno: la nuova immagine inclinata totalmente o in parte.

Figura 4-9. Immagini di esempio del funzionamento di imel_image_shear ()

4.36. imel_image_shift ()
void imel_image_shift (ImelImage *image, ImelOrientation orientation,

long int move_pxl, bool lengthens);

Sposta un’immagine in alto, in basso, a destra o a sinistra.

• image: immagine da spostare.

• orientation: tipo di spostamento. Guardare la sezione "Orientamento" per maggiori informazioni.

• move_pxl: numero di pixel di cui verrà spostata. Nel caso di un orientamento verticale il segno negativo
indica l’alto mentre il positivo il basso. Nel caso di un orientamento orizzontale il segno negativo indica
la sinistra mentre il positivo la destra.

• lengthens: se impostato atrue le linee spostate presenteranno un’allungamento per riempire i pixel
"vuoti", che si creeranno, con colore e livello uguali a quello dell’ultimo pixel prima\dopo la parte
"vuota". Se impostato afalseverrà creata una parte trasparente ovvero di colore nero conlo pseudo-
livello impostato a -255.

53



Capitolo 4. Funzioni per la manipolazione delle immagini

4.37. imel_image_shift_bpc ()
void imel_image_shift_bpc (ImelImage *image, int bpc_shift_red,

int bpc_shift_green, int bpc_shift_blue);

Sposta i bit di uno o più canali di colore dell’immagine.

• image: immagine a cui spostare i bit di uno o più canali di colore.

• bpc_shift_red: spostamento dei bit del canale rosso. Segno negativo indica lo spostamento verso sini-
stra, positivo verso destra.

• bpc_shift_green: spostamento dei bit del canale verde. Segno negativo indica lo spostamento verso
sinistra, positivo verso destra.

• bpc_shift_blue: spostamento dei bit del canale blu. Segno negativo indica lo spostamento verso sinistra,
positivo verso destra.

4.38. imel_image_shift_lines ()
bool imel_image_shift_lines (ImelImage *image, ImelOrientation move_type,

ImelSize line, ImelSize width, long int move_pixel, bool lengthens);

Sposta una o più linee dell’immagine in alto, in basso, a sinistra o a destra.

• image: immagine a cui spostare una o più linee.

• move_type: tipo di spostamento. Guardare la sezione "Orientamento" per maggiori informazioni.

• line: posizione della linea da spostare ( se l’orientamento è verticale riguarderà l’asse y, altrimenti l’asse
x ).

• width: linee successive a quella data da spostare, se non si vuole spostare nessuna altra linea oltre
all’attuale passare zero come argomento di questo parametro.

• move_pxl: numero di pixel di cui verranno spostate le linee, o la linea, scelte. Nel caso di un orienta-
mento verticale il segno negativo indica l’alto mentre il positivo il basso. Nel caso di un orientamento
orizzontale il segno negativo indica la sinistra mentre il positivo la destra.

• lengthens: se impostato atrue le linee spostate presenteranno un’allungamento per riempire i pixel
"vuoti", che si creeranno, con colore e livello uguali a quello dell’ultimo pixel prima\dopo la parte
"vuota". Se impostato afalseverrà creata una parte trasparente ovvero di colore nero conlo pseudo-
livello impostato a -255.

Valore di Ritorno: true nel caso le linee siano state spostate, altrimentifalse.
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4.39. imel_image_union ()
ImelImage *imel_image_union (ImelImage *img1, ImelImage *img2,

unsigned char opacity, ImelAlignment alignment);

Unisce due immagini con la seconda immagine sovrapposta alla prima con un’opacità a scelta.

• img1: prima immagine a cui verrà sovrapposta la seconda.

• img2: immagine da sovrapporre alla prima a cui si può scegliere l’opacità durante la sovrapposizione.

• opacity: opacità della seconda immagine può assumere valori tra 0 e 255 compresi.

• alignment: tipo di allineamento che avrà la seconda immagine rispettoalla prima nel caso le dimensioni
delle due immagini non siano uguali. Guardare la sezione "Allineamento" per maggiori informazioni.
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In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriaimage_fill. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/image_fill.c.

5.1. imel_image_fill_color_with_color ()
void imel_image_fill_color_with_color (ImelImage *image, ImelPoint *point,

ImelSize tollerance);

Riempie un’area compresa entro una determinata tonalità dicolore sostituendola con un altro colore a
scelta.

• image: immagine in cui individuare quest’area.

• point: variabile contenente le coordinate del punto in cui iniziare il riempimento e il colore con cui
riempirlo.

• tollerance: tolleranza entro la quale considerare il colore corrente sostituibile. Valori ammessi da 0 a
255.

5.2. imel_image_fill_color_with_level ()
void imel_image_fill_color_with_level (ImelImage *image, ImelPoint *point,

ImelSize tollerance);

Cambia a un’area compresa entro una determinata tonalità dicolore il valore dello pseudo-livello.

• image: immagine in cui individuare quest’area.

• point: variabile contenente le coordinate del punto in cui iniziare il cambio dello pseudo-livello e il
valore del medesimo.

• tollerance: tolleranza entro la quale considerare il colore corrente compreso nel cambio dello pseudo-
livello. Valori ammessi da 0 a 255.
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5.3. imel_image_fill_level_with_color ()
void imel_image_fill_level_with_color (ImelImage *image, ImelPoint *point,

ImelSize tollerance);

Cambia a un’area compresa entro un determinato valore dellopseudo-livello la tonalità di colore.

• image: immagine in cui individuare quest’area.

• point: variabile contenente le coordinate del punto in cui iniziare il cambio della tonalità di colore e il
valore di questa tonalià

• tollerance: tolleranza entro la quale considerare lo pseudo-livello adatto al cambio di colore. Valori
ammessi da 0 a 255.

5.4. imel_image_fill_level_with_level ()
void imel_image_fill_level_with_color (ImelImage *image, ImelPoint *point,

ImelSize tollerance);

Cambia a un’area compresa entro un determinato valore dellopseudo-livello il valore del medesimo.

• image: immagine in cui individuare quest’area.

• point: variabile contenente le coordinate del punto in cui iniziare il cambio dello pseudo-livello e il
valore di quello con cui verrà sostituito;

• tollerance: tolleranza entro la quale considerare lo pseudo-livello adatto al cambio di valore. Valori
ammessi da 0 a 255.
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In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriaimage_save. Nei sorgenti di imel
sono posizionate inimel_src/image_save.c.

6.1. imel_image_save_bmp ()
bool imel_image_save_bmp (ImelImage *image, const char *filename,

ImelBmpBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato BMP.

• image: immagine da salvare nel formato BMP.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine BMP.

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini BMP" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.2. imel_image_save_bmp_handle ()
bool imel_image_save_bmp_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelBmpBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato BMP.

• image: immagine da salvare nel formato BMP.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini BMP" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.
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6.3. imel_image_save_imel ()
bool imel_image_save_imel (ImelImage *image, const char *filename,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato Imel che altro non è chela scrittura diretta, con un magic number
iniziale ("\x00\x01Imel\xff\xffSign\x00\x00\x00\x00" ), della struttura ImelImage.

• image: immagine da salvare nel formato Imel.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine Imel.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.4. imel_image_save_j2k ()
bool imel_image_save_j2k (ImelImage *image, const char *filename,

ImelJ2kBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato J2K.

• image: immagine da salvare nel formato J2K.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine J2K.

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini J2K e JP2" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.5. imel_image_save_j2k_handle ()
bool imel_image_save_j2k_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelJ2kBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato J2K.

• image: immagine da salvare nel formato J2K.
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• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini J2K e JP2" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.6. imel_image_save_jp2 ()
bool imel_image_save_jp2 (ImelImage *image, const char *filename,

ImelJ2kBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato JP2.

• image: immagine da salvare nel formato JP2.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine JP2.

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini J2K e JP2" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.7. imel_image_save_jp2_handle ()
bool imel_image_save_jp2_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelJ2kBits bits_per_pixel, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato JP2.

• image: immagine da salvare nel formato JP2.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• bits_per_pixel: bits per pixel da utilizzare nell’immagine. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini J2K e JP2" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.
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6.8. imel_image_save_jpeg ()
bool imel_image_save_jpeg (ImelImage *image, const char *filename,

int quality, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato JPEG.

• image: immagine da salvare nel formato JPEG.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine JPEG.

• quality: qualità con cui salvare l’immagine in valori compresi da 0 a100. Se impostato un valore
negativo si salverà con la qualità di default.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.9. imel_image_save_jpeg_handle ()
bool imel_image_save_jpeg_handle (ImelImage *image, FILE *of,

int quality, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato JPEG.

• image: immagine da salvare nel formato JPEG.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• quality: qualità con cui salvare l’immagine in valori compresi da 0 a100. Se impostato un valore
negativo si salverà con la qualità di default.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.10. imel_image_save_png ()
bool imel_image_save_png (ImelImage *image, const char *filename,

ImelPngFlags png_flags, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PNG.
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• image: immagine da salvare nel formato PNG.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine PNG.

• png_flags: stabilisce le opzioni di salvataggio da utilizzare. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini PNG" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.11. imel_image_save_png_handle ()
bool imel_image_save_png_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelPngFlags png_flags, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PNG.

• image: immagine da salvare nel formato PNG.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• png_flags: stabilisce le opzioni di salvataggio da utilizzare. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini PNG" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.12. imel_image_save_ppm ()
bool imel_image_save_ppm (ImelImage *image, const char *filename,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PPM ( ASCII ).

• image: immagine da salvare nel formato PPM.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine PPM.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.
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6.13. imel_image_save_ppm_handle ()
bool imel_image_save_ppm_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PPM ( ASCII ).

• image: immagine da salvare nel formato PPM.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.14. imel_image_save_ppmraw ()
bool imel_image_save_ppmraw (ImelImage *image, const char *filename,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PPM ( RAW ).

• image: immagine da salvare nel formato PPM.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine PPM.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.15. imel_image_save_ppmraw_handle ()
bool imel_image_save_ppmraw_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato PPM ( RAW ).

• image: immagine da salvare nel formato PPM.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).
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• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.16. imel_image_save_tiff ()
bool imel_image_save_tiff (ImelImage *image, const char *filename,

ImelTiffCFlags tiff_flags, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato TIFF.

• image: immagine da salvare nel formato TIFF.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine TIFF.

• compression: opzioni da utilizzare nel salvataggio dell’immagine TIFF. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini TIFF" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.17. imel_image_save_tiff_handle ()
bool imel_image_save_tiff_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelTiffCFlags tiff_flags, ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato TIFF.

• image: immagine da salvare nel formato TIFF.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• compression: opzioni da utilizzare nel salvataggio dell’immagine TIFF. Guardare la sezione
"Salvataggio immagini TIFF" per maggiori informazioni.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.18. imel_image_save_wbmp ()
bool imel_image_save_wbmp (ImelImage *image, const char *filename,
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ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato WBMP.

• image: immagine da salvare nel formato WBMP.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine WBMP.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.19. imel_image_save_wbmp_handle ()
bool imel_image_save_wbmp_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato WBMP.

• image: immagine da salvare nel formato WBMP.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.

6.20. imel_image_save_xpm ()
bool imel_image_save_xpm (ImelImage *image, const char *filename,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato XPM.

• image: immagine da salvare nel formato XPM.

• filename: nome del file che verrà creato contenente l’immagine XPM.

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.
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6.21. imel_image_save_xpm_handle ()
bool imel_image_save_xpm_handle (ImelImage *image, FILE *of,

ImelError *error);

Salva l’immagine passata nel formato XPM.

• image: immagine da salvare nel formato XPM.

• of : puntatore a FILE già aperto per la scrittura binaria ( "wb" ).

• error: passare la variabile dove si vorrà avere il codice e la descrizione di un eventuale errore occorso
durante il salvataggio dell’immagine o NULL se non si desidera avere informazioni sull’errore.

Valore di Ritorno: falsenel caso il salvataggio non è andato a buon fine, altrimentitrue.
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un’immagine

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriacolor. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/color.c.

7.1. imel_color_get_from_pixel ()
ImelColor *imel_color_get_from_pixel (ImelPixel pixel);

Ricava un array di tre elementi contenente i tre colori primari ( rosso, verde, blu ) a partire da un pixel.

• pixel: pixel da cui estrarre i tre colori.

Valore di Ritorno: un array di 3 elementi di tipoImelColordovrà essere liberato tramite free ().

7.2. imel_color_get_number ()
ImelPixel **imel_color_get_number (ImelImage *image, ImelSize *number);

Calcola e salva in un’array i colori unici presenti nell’immagine.

• image: immagine in cui analizzare i colori.

• number: se si desidera conoscere il numero di colori unici trovati passare l’indirizzo di una variabile di
tipo ImelSize, altrimenti NULL.

Valore di Ritorno: array NULL-terminated di tutti i colori unici trovati, deve essere liberato tramite free
(). Nel caso la funzione fallisse viene ritornato NULL.

7.3. imel_color_set_background ()
void imel_color_set_background (ImelImage *image, ImelPixel pixel);

Cambia sfondo all’immagine passata.

• image: immagine a cui cambiare lo sfondo.
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• pixel: colore e pseudo-livello dello sfondo. Verranno sostituiti tutti i pixel che hanno lo pseudo-livello
di valore uguale o minore a quello specificato in questo parametro.

7.4. imel_color_subtract ()
ImelColor imel_color_subtract (ImelColor a, ImelColor b);

Esegue la sottrazione tra due colori ritornando un valore usabile sempre come colore in quanto compreso
nel range di valori 0 - 255.

• a: colore a cui si sottrarrà il coloreb.

• b: colore da sottrarre al colorea.

Valore di Ritorno: il colore risultante dall’operazione.

7.5. imel_color_sum ()
ImelColor imel_color_sum (ImelColor a, ImelColor b);

Esegue la somma tra due colori ritornando un valore usabile sempre come colore in quanto compreso nel
range di valori 0 - 255.

• a: colore a cui si sommerà il coloreb.

• b: colore che verrà sommato al colorea.

Valore di Ritorno: il colore risultante dall’operazione.
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In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriapixel. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/pixel.c.

8.1. imel_pixel_compare ()
bool imel_pixel_compare (ImelPixel a, ImelPixel b, ImelSize tollerance);

Confronta i colori di due pixel dati.

• a: pixel contenente i colori da confrontare con i colori del pixel b.

• b: pixel contenente i colori da confrontare con quelli del pixel a.

• tollerance: tolleranza entro la quale accettare i colori come simili. Valori accettati: 0 - 255.

Valore di Ritorno: true nel caso i colori siano simili, altrimentifalse.

8.2. imel_pixel_compare_level ()
bool imel_pixel_compare_level (ImelLevel a, ImelLevel b, ImelSize tollerance);

Confronta due pseudo-livelli dati.

• a: pseudo-livello da confrontare con lo pseudo-livellob.

• b: pseudo-livello da confrontare con lo pseudo-livelloa.

• tollerance: tolleranza entro la quale accettare gli pseudo-livelli come simili.

Valore di Ritorno: true nel caso gli pseudo-livelli siano simili, altrimentifalse.

8.3. imel_pixel_copy ()
void imel_pixel_copy (ImelPixel *dest, ImelPixel src);

Copia le informazioni di un pixel in un altro solo se il livello del pixel da copiare è maggiore o uguale a
quello in cui verrà copiato.

• dest: pixel in cui copiare le informazioni disrc
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• src: pixel che dovrà essere copiato indest

8.4. imel_pixel_get_rgba ()
uint32_t imel_pixel_get_rgba (ImelPixel pxl);

Crea una variabile di 32 bit contenente i valori RGBA del pixel passato. Lo pseudo-livello assume-
rà il valore 0 nel caso sia maggiore di 0, 255 nel caso sia minore di -255 altrimenti rimane intatto
il suo valore. Le informazioni potranno essere recuperate tramite le apposite macro. Vedere la sezione
"Recupero valori dei singoli canali da variabile RGBA" per maggiori informazioni.

• pxl: pixel da convertire in variabile RGBA da 32 bit.

Valore di Ritorno: la variabile RGBA con le informazioni contenute nel pixel passato.

8.5. imel_pixel_new ()
ImelPixel imel_pixel_new (ImelColor red, ImelColor green, ImelColor blue,

ImelLevel level);

Crea un pixel.

• red: valore del canale rosso.

• green: valore del canale verde.

• blue: valore del canale blu.

• level: valore dello pseudo-livello.

Valore di Ritorno: il pixel creato con le informazioni date come parametri.

8.6. imel_pixel_new_from_rgba ()
ImelPixel imel_pixel_new_from_rgba (uint32_t rgba);

Crea un pixel con le informazioni inserite in una variabile contenente valori RGBA.

• rgba: variabile contenente valori rgba.

Valore di Ritorno: il pixel creato con le informazioni contenute nella variabile RGBA.
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8.7. imel_pixel_new_from_string ()
ImelPixel imel_pixel_new_from_string (const char *string, ImelLevel level);

Crea un pixel a partire dal colore specificato in esadecimale.

• string: stringa contenente il colore in esadecimale, lunga sette caratteri nel seguente modo: #AABBCC
in cui AA individua il canale rosso, BB il canale verde e CC il canale blu.

• level: valore dello pseudo-livello del pixel.

Valore di Ritorno: il pixel creato con le informazioni contenute nella stringa e con il livello uguale a quello
dato.

8.8. imel_pixel_set ()
void imel_pixel_set (ImelPixel *pixel, ImelColor red, ImelColor green,

ImelColor blue, ImelLevel level);

Cambia i valori del pixel passato.

• pixel: pixel a cui cambiare le informazioni contenute.

• red: nuovo valore del canale rosso.

• green: nuovo valore del canale verde.

• blue: nuovo valore del canale blu.

• level: nuovo valore dello pseudo-livello.

8.9. imel_pixel_set_from_pixel ()
void imel_pixel_set_from_pixel (ImelPixel *pixel, ImelPixel pxl);

Imposta le informazioni di un pixel copiandole da quelle contenute in un altro pixel.

• pixel: pixel a cui cambiare le informazioni.

• pxl: pixel da cui ottenere le nuove informazioni da copiare inpixel.
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8.10. imel_pixel_set_from_string ()
void imel_pixel_set_from_string (ImelPixel *pixel, const char *string,

ImelLevel level);

Imposta le informazioni di un pixel da una stringa esadecimale.

• pixel: pixel a cui cambiare le informazioni.

• string: stringa contenente il colore in esadecimale, lunga sette caratteri nel seguente modo: #AABBCC
in cui AA individua il canale rosso, BB il canale verde e CC il canale blu.

• level: valore dello pseudo-livello.

8.11. imel_pixel_union ()
ImelPixel imel_pixel_union (ImelPixel a, ImelPixel b, unsigned char opacity);

Unisce due pixel sovrapponendo il secondo al primo con un’opacità a scelta.

• a: pixel a cui verrà sovrappostob.

• b: pixel da sovrapporre aa.

• opacity: opacità che avrà il pixelb durante la sovrapposizione ada.

Valore di Ritorno: un pixel avente come colore il risultante dalla sovrapposizione dia eb e come livello il
più alto traa e b.
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In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriadraw. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/draw.c.

9.1. imel_draw_arch ()
bool imel_draw_arch (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize radius, double start_angle, double end_angle, ImelPixel pxl);

Disegna un arco.

• image: immagine in cui disegnare l’arco.

• x: centro, sull’asse x, della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• y: centro, sull’asse y, della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• radius: raggio della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• start_angle: angolo di partenza dell’arco espresso in radianti.

• end_angle: angolo finale dell’arco espresso in radianti.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte dell’arco.

Valore di Ritorno: true nel caso l’arco sia stato disegnato altrimentifalse.

9.2. imel_draw_circle ()
void imel_draw_circle (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize radius, ImelPixel pxl);

Disegna una circonferenza.

• image: immagine in cui disegnare la circonferenza.

• x: centro, sull’asse x, della circonferenza.

• y: centro, sull’asse y, della circonferenza.

• radius: raggio della circonferenza.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della circonferenza.
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9.3. imel_draw_contiguous_figure ()
void imel_draw_contiguous_figure (ImelImage *image, ImelSize n_points,

ImelPoint **points, ImelPixel pixel);

Disegna una figura contigua unendo più punti dati.

• image: immagine in cui effettuare il disegno.

• n_points: numero di punti da collegare. Se posto a zero l’arraypointsdovrà essere NULL-terminated
in quanto la funzione si calcolerà automaticamente quanti punti collegare.

• points: array contenente i punti da collegare a vicenda tramite unalinea. Deve contenere almeno
n_pointselementi o NULL-terminated nel cason_pointssia posto a zero.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della figura.

Esempio 9-1. Disegno di una quadrato tramite imel_draw_contiguous_figure ()

#include <imel.h>

int main (void)
{
ImelImage *image = imel_image_new (100, 100);
ImelPixel white = imel_pixel_new (0xff, 0xff, 0xff, 0);
ImelPoint *points[5] = {

imel_point_new (image, 10, 10, white),
imel_point_new (image, 90, 10, white),
imel_point_new (image, 90, 90, white),
imel_point_new (image, 10, 90, white),
NULL };

points[4] = *points;
imel_draw_contiguous_figure (image, 5, points, white);
points[4] = NULL;
imel_point_array_free (points);

imel_image_save_tiff (image, "draw_figure.tiff",
IMEL_TIFF_COMPRESSION_NONE, NULL);

imel_image_free (image);

return 0;
}
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9.4. imel_draw_curve ()
void imel_draw_curve (ImelImage *image, ImelSize x1, ImelSize y1,

ImelSize x2, ImelSize y2, ImelSize x3, ImelSize y3, ImelSize x4,
ImelSize y4, int _p, ImelPixel pixel);

Disegna una curva di Bèzier.

• image: immagine in cui disegnare la curva.

• x1: punto iniziale della curva sull’asse x.

• y1: punto iniziale della curva sull’asse y.

• x2: punto di riferimento per la curvatura iniziale della curvasull’asse x.

• y2: punto di riferimento per la curvatura iniziale della curvasull’asse y.

• x3: punto finale della curva sull’asse x.

• y3: punto finale della curva sull’asse y.

• x4: punto di riferimento per la curvatura finale della curva sull’asse x.

• y4: punto di riferimento per la curvatura finale della curva sull’asse y.

• _p: numero di passaggi da effettuare nel disegno della curva. Passare -1 per fare il numero di passaggi
di default ( 1024 ).

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della curva.

Esempio 9-2. Esempio di disegno di una curva con i punti di riferimento

#include <imel.h>

int main (void)
{
ImelPixel px_p, px_c;
ImelImage *image;

px_c = imel_pixel_new (255, 0, 0, 0);
px_p = imel_pixel_new (0, 0, 0, 1);

image = imel_image_new (200, 200);
imel_draw_circle (image, 10, 190, 5, px_p);
imel_font_write_string (image, 17, 183, "x1, y1", 7, px_p);
imel_draw_circle (image, 10, 60, 5, px_p);
imel_font_write_string (image, 17, 53, "x2, y2", 7, px_p);
imel_draw_circle (image, 190, 190, 5, px_p);
imel_font_write_string (image, 140, 183, "x3, y3", 7, px_p);
imel_draw_circle (image, 130, 10, 5, px_p);
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imel_font_write_string (image, 137, 3, "x4, y4", 7, px_p);

imel_draw_curve (image, 10, 190, 10, 60, 190, 190, 130, 10, 200, px_c);
imel_image_save_png (image, "curve_bezier.png", IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, NULL);
imel_image_free (image);

return 0;
}

Figura 9-1. Risultato del programma precedente riguardo lafunzione imel_draw_curve ()

9.5. imel_draw_dashed_grid ()
bool imel_draw_dashed_grid (ImelImage *image, ImelSize sx, ImelSize sy,

ImelSize ex, ImelSize ey, ImelSize col_space, ImelSize row_space,
ImelSize size_line, ImelSize space_line, bool init_from_start,
ImelPixel pixel);

Disegna una griglia tratteggiata.

• image: immagine in cui disegnare la griglia.

• sx: inizio della griglia sull’asse x.

• sy: inizio della griglia sull’asse y.

• ex: fine della griglia sull’asse x.

• ey: fine della griglia sull’asse y.

• col_space: larghezza tra le colonne in pixel.

• row_space: larghezza tra le righe in pixel.
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• size_line: lunghezza di una linea del tratteggio in pixel.

• space_line: distanza tra le linee del tratteggio in pixel.

• init_from_start: da impostare atrue nel caso si voglia far disegnare la prima linea della colonnae della
riga all’inizio della tabella, altrimentifalsese si volesse iniziare con delle celle vuote quanto lo spazio
specificato incol_spacee row_space.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della griglia.

Valore di Ritorno: ritornatrue nel caso sia stata disegnata la griglia, altrimentifalse.

9.6. imel_draw_dashed_line ()
bool imel_draw_dashed_line (ImelImage *image, ImelSize _x1, ImelSize _y1,

ImelSize _x2, ImelSize _y2, ImelSize size_line, ImelSize space_line,
ImelPixel pixel);

Disegna una linea tratteggiata.

• image: immagine in cui disegnare la linea tratteggiata.

• _x1: partenza della linea sull’asse x.

• _y1: partenza della linea sull’asse y.

• _x2: fine della linea sull’asse x.

• _y2: fine della linea sull’asse y.

• size_line: lunghezza di ogni singola linea che fa parte del tratteggio.

• space_line: spazio tra le varie linee che compongono il tratteggio.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della linea tratteggiata.

Valore di Ritorno: ritornatrue nel caso sia stata disegnata la linea tratteggiata, altrimenti false.

9.7. imel_draw_ellipse ()
void imel_draw_ellipse (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

double a, double b, ImelPixel pxl);

Disegna un’ellisse non riempita internamente.

• image: immagine in cui verrà disegnata l’ellisse

• x: centro dell’ellisse sull’asse x.

• y: centro dell’ellisse sull’asse y.

77



Capitolo 9. Funzioni per disegnare

• a: lunghezza dell’asse orizzontale.

• b: lunghezza dell’asse verticale.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte dell’ellisse.

9.8. imel_draw_figure ()
void imel_draw_figure (ImelImage *image, ImelSize n_points,

ImelPoint **starts, ImelPoint **ends, ImelPixel pixel);

Disegna una figura.

• image: immagine in cui disegnare la figura.

• n_points: numero di punti da unire dovrà essere un valore uguale o minore agli elementi contenuti negli
arraystartseend.

• starts: array contenente il punto iniziale da collegare al corrispettivo valore finale ( stesso indice
dell’array inends) con una linea di colore e pseudo-livello uguale a quello sepecificato inpixel.

• ends: array contenente il punto finale che verrà collegato al corrispettivo valore iniziale ( stesso indice
dell’array inends) con una linea di colore e pseudo-livello uguale a quello specificato inpixel.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della figura.

Esempio 9-3. Esempio di funzionamento di imel_draw_figure ()

#include <imel.h>

int main (void)
{
ImelImage *image;
ImelPoint *starts[4] = { NULL }, *ends[3];
ImelPixel pixel = { 255, 0, 0, 0 };

image = imel_image_new (64, 64);

starts[0] = imel_point_new (image, 8, 8, pixel);
starts[1] = imel_point_new (image, 56, 8, pixel);
starts[2] = imel_point_new (image, 32, 58, pixel);

ends[0] = imel_point_new (image, 32, 32, pixel);
ends[1] = ends[2] = ends[0];

imel_draw_figure (image, 3, starts, ends, pixel);
imel_point_free (ends[0]);
imel_point_array_free (starts);
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imel_image_save_png (image, "draw_figure.png",
IMEL_PNG_INTERLACE_NONE, NULL);

imel_image_free (image);

return 0;
}

Figura 9-2. Risultato del programma precedente riguardo lafunzione imel_draw_figure ()

9.9. imel_draw_filled_arch ()
bool imel_draw_filled_arch (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize radius, double start_angle, double end_angle, ImelPixel pxl);

Disegna un arco riempito internamente partendo dal centro della circonferenza in cui è disegnato.

• image: immagine in cui disegnare l’arco riempito internamente.

• x: centro, sull’asse x, della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• y: centro, sull’asse y, della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• radius: raggio della circonferenza in cui verrà disegnato l’arco.

• start_angle: angolo di partenza dell’arco espresso in radianti.

• end_angle: angolo finale dell’arco espresso in radianti.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte dell’arco.

Valore di Ritorno: true nel caso l’arco sia stato disegnato altrimentifalse.

9.10. imel_draw_filled_ellipse ()
void imel_draw_filled_ellipse (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

double a, double b, ImelPixel pxl);

Disegna un’ellisseriempita internamente.

79



Capitolo 9. Funzioni per disegnare

• image: immagine in cui verrà disegnata l’ellisse

• x: centro dell’ellisse sull’asse x.

• y: centro dell’ellisse sull’asse y.

• a: lunghezza dell’asse orizzontale.

• b: lunghezza dell’asse verticale.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte dell’ellisse e dell’area al suo interno.

9.11. imel_draw_filled_circle ()
void imel_draw_filled_circle (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize radius, ImelPixel pxl);

Disegna una circonferenza riempita internamente.

• image: immagine in cui disegnare la circonferenza.

• x: centro, sull’asse x, della circonferenza.

• y: centro, sull’asse y, della circonferenza.

• radius: raggio della circonferenza.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della circonferenza e dell’area al suo
interno.

9.12. imel_draw_filled_line ()
bool imel_draw_filled_line (ImelImage *image, ImelSize _x1, ImelSize _y1,

ImelSize _x2, ImelSize _y2, ImelSize ox, ImelSize oy, ImelPixel pixel);

Disegna una linea in cui ogni punto che la compone è a sua voltacollegato tramite una linea ad un altro
punto stabilito.

• image: immagine in cui disegnare la linea.

• _x1: inizio sull’asse x della linea.

• _y1: inizio sull’asse y della linea.

• _x2: fine sull’asse x della linea.

• _y2: fine sull’asse y della linea.
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• ox: punto, sull’asse x, a cui collegare ogni punto che fa parte della linea.

• oy: punto, sull’asse y, a cui collegare ogni punto che fa parte della linea.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della linea.

Valore di Ritorno: true nel caso la linea sia stata disegnata altrimentifalse.

9.13. imel_draw_gradient ()
void imel_draw_gradient (ImelImage *image, ImelOrientation orientation,

ImelSize start, ImelSize end, ImelPixel start_color, ImelPixel end_color);

Disegna una sfumatura con orientamento verticale o orizzontale in una parte dell’immagine.

• image: immagine in cui disegnare la sfumatura.

• orientation: orientamento della sfumatura. Guardare la sezione "Orientamento" per maggiori informa-
zioni.

• start: riga o colonna, dipendentemente dal parametroorientation, di partenza per la sfumatura.

• end: riga o colonna, dipendentemente dal parametroorientation, di arrivo per la sfumatura.

• start_color: pixel di partenza che verrà sfumato fino ad arrivare ai valori contenuti inend_color.

• end_color: pixel contenente i valori di arrivo per la sfumatura.

9.14. imel_draw_gradient_curve ()
void imel_draw_gradient_curve (ImelImage *image, ImelSize x1, ImelSize y1,

ImelSize x2, ImelSize y2, ImelSize x3, ImelSize y3, ImelSize x4,
ImelSize y4, int _p, ImelPixel start, ImelPixel end);

Disegna una curva di bézier con una sfumatura.

• image: immagine in cui disegnare la curva.

• x1: punto iniziale della curva sull’asse x.

• y1: punto iniziale della curva sull’asse y.

• x2: punto di riferimento per la curvatura iniziale della curvasull’asse x.

• y2: punto di riferimento per la curvatura iniziale della curvasull’asse y.

• x3: punto finale della curva sull’asse x.

• y3: punto finale della curva sull’asse y.
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• x4: punto di riferimento per la curvatura finale della curva sull’asse x.

• y4: punto di riferimento per la curvatura finale della curva sull’asse y.

• _p: numero di passaggi da effettuare nel disegno della curva. Passare -1 per fare il numero di passaggi
di default ( 1024 ).

• start: pixel di partenza che verrà sfumato fino ad arrivare ai valori contenuti inend.

• end: pixel contenente i valori di arrivo per la sfumatura.

9.15. imel_draw_gradient_line ()
bool imel_draw_gradient_line (ImelImage *image, ImelSize _x1, ImelSize _y1,

ImelSize _x2, ImelSize _y2, ImelPixel start, ImelPixel end);

Disegna una linea con una sfumatura.

• image: immagine in cui disegnare la linea.

• _x1: punto di partenza della linea sull’asse x.

• _y1: punto di partenza della linea sull’asse y.

• _x2: punto di arrivo della linea sull’asse x.

• _y2: punto di arrivo della linea sull’asse y.

• start: pixel di partenza che verrà sfumato fino ad arrivare ai valori contenuti inend.

• end: pixel contenente i valori di arrivo per la sfumatura.

Valore di Ritorno: true nel caso la linea sia stata disegnata altrimentifalse.

9.16. imel_draw_grid ()
void imel_draw_grid (ImelImage *image, ImelSize sx, ImelSize sy,

ImelSize ex, ImelSize ey, ImelSize col_space, ImelSize row_space,
bool init_from_start, ImelPixel pixel);

Disegna una griglia.

• image: immagine in cui disegnare la griglia.

• sx: inizio della griglia sull’asse x.

• sy: inizio della griglia sull’asse y.

• ex: fine della griglia sull’asse x.
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• ey: fine della griglia sull’asse y.

• col_space: larghezza tra le varie colonne della griglia.

• row_space: larghezza tra le varie righe della griglia.

• init_from_start: da impostare atrue nel caso si voglia far disegnare la prima linea della colonnae della
riga all’inizio della tabella, altrimentifalsese si volesse iniziare con delle celle vuote quanto lo spazio
specificato incol_spacee row_space.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della griglia.

9.17. imel_draw_line ()
bool imel_draw_line (ImelImage *image, ImelSize x1, ImelSize y1,

ImelSize x2, ImelSize y2, ImelPixel pixel);

Disegna una linea.

• image: immagine in cui disegnare la linea.

• x1: inizio sull’asse x della linea.

• y1: inizio sull’asse y della linea.

• x2: fine sull’asse x della linea.

• y2: fine sull’asse y della linea.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della linea.

Valore di Ritorno: true nel caso la linea sia stata disegnata altrimentifalse.

9.18. imel_draw_line_connecting_al_points ()
void imel_draw_line_connecting_all_points (ImelImage *image,

ImelPoint **points, ImelPixel pxl);

Unisce ogni punto con tutti gli altri punti passati tramite una linea.

• image: immagine in cui disegnare i punti e collegarli tra di loro.

• points: array NULL-terminated contenente i punti da unire tra di loro.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte delle varie linee che uniscono i punti
passati.

83



Capitolo 9. Funzioni per disegnare

9.19. imel_draw_partial_reg_shape ()
bool imel_draw_partial_reg_shape (ImelImage *image, ImelSize x,

ImelSize y, ImelSize r, long v, short p, double start_angle,
ImelPixel pxl);

Disegna parte di una figura regolare.

• image: immagine in cui disegnare la figura regolare.

• x: centro della figura regolare sull’asse x.

• y: centro della figura regolare sull’asse y.

• r: raggio della figura regolare.

• v: numero di vertici della figura regolare.

• p: percentuale della figura da disegnare. Valori ammessi 0 - 100.

• start_angle: angolo di rotazione della figura espresso in Radianti.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della figura regolare.

Valore di Ritorno: true nel caso la figura regolare sia stata disegnata altrimentifalse.

9.20. imel_draw_point ()
void imel_draw_point (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelPixel pixel);

Disegna un punto.

• image: immagine in cui disegnare il punto.

• x: coordinata sull’asse x in cui disegnare il punto.

• y: coordinata sull’asse y in cui disegnare il punto.

• pixel: colore e pseudo-livello del punto che verrà disegnato.

9.21. imel_draw_point_from_array ()
void imel_draw_point_from_array (ImelImage *image, ImelSize n_points,

ImelPoint **points);

Disegna più punti.
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• image: immagine in cui disegnare i punti.

• n_points: numero di punti da disegnare o zero nel caso l’arraypointssia NULL-terminated e si desidera
far calcolare alla funzione il numero di punti passati da disegnare.

• points: array contenente i punti da disegnare deve contenere almeno n_pointselementi.

9.22. imel_draw_rect ()
void imel_draw_rect (ImelImage *image, ImelSize x1, ImelSize y1,

ImelSize x2, ImelSize y2, ImelPixel pixel, bool fill);

Disegna un rettangolo riempito, o meno, internamente.

• image: immagine in cui disegnare il rettangolo.

• x1: inizio del rettangolo sull’asse x.

• y1: inizio del rettangolo sull’asse y.

• x2: fine del rettangolo sull’asse x.

• y2: fine del rettangolo sull’asse y.

• pixel: valore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte del rettangolo.

• fill : da impostare atrue se si desidera un rettangolo riempito internamente, altrimenti false.

9.23. imel_draw_rect_with_rounded_angles ()
bool imel_draw_rect_with_rounded_angles (ImelImage *image,

ImelSize x1, ImelSize y1, ImelSize x2, ImelSize y2,
ImelSize radius, ImelPixel pixel, bool fill);

Disegna un rettangolo con i bordi arrotondati.

• image: immagine in cui disegnare il rettangolo.

• x1: inizio del rettangolo sull’asse x.

• y1: inizio del rettangolo sull’asse y.

• x2: fine del rettangolo sull’asse x.

• y2: fine del rettangolo sull’asse y.

• radius: raggio dei bordi arrotondati.
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• pixel: valore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte del rettangolo.

• fill : da impostare atrue se si desidera un rettangolo riempito internamente, altrimenti false.

Valore di Ritorno: true nel caso la figura regolare sia stata disegnata altrimentifalse.

9.24. imel_draw_reg_shape ()
bool imel_draw_reg_shape (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize r, long v, double start_angle, ImelPixel pxl);

Disegna una figura regolare.

• image: immagine in cui disegnare la figura regolare.

• x: centro della figura regolare sull’asse x.

• y: centro della figura regolare sull’asse y.

• r: raggio della figura regolare.

• v: numero di vertici della figura regolare.

• start_angle: angolo di rotazione della figura espresso in Radianti.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della figura regolare.

Valore di Ritorno: true nel caso la figura regolare sia stata disegnata altrimentifalse.

9.25. imel_draw_spiral ()
bool imel_draw_spiral (ImelImage *image, ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize radius, ImelSize distance, ImelPixel pxl);

Disegna una spirale archimedea.

• image: immagine in cui disegnare la spirale.

• x: centro della spirale sull’asse x.

• y: centro della spirale sull’asse y.

• radius: raggio della spirale.

• distance: distanza tra i bracci della spirale.

• pxl: colore e pseudo-livello di ogni singolo pixel che fa parte della spirale.

Valore di Ritorno: true nel caso la spirale sia stata disegnata altrimentifalse.
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Capitolo 10. Funzioni per la gestione di punti
all’interno dell’immagine

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriapoint. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/point.c.

10.1. imel_point_array_free ()
void imel_point_array_free (ImelPoint **points);

Libera la memoria occupata da un array di punti.

• points: array NULL-terminated contenente i punti da de-allocare.

10.2. imel_point_free ()
void imel_point_free (ImelPoint *point);

Libera la memoria occupata da un punto.

• point: punto da de-allocare.

10.3. imel_point_get_from_line ()
ImelPoint **imel_point_get_from_line (ImelSize _x1, ImelSize _y1,

ImelSize _x2, ImelSize _y2, long int *lx, long int *ly,
ImelValue value_type, double value);

Calcola la posizione dei punti all’interno dell’immagine di una linea senza disegnarla.

• _x1: inizio della linea sull’asse x.

• _y1: inizio della linea sull’asse y.

• _x2: fine della linea sull’asse x.
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• _y2: fine della linea sull’asse y.

• lx: indirizzo di una variabilelong int nel caso si volesse conoscere la lunghezza della linea sull’asse x,
altrimenti NULL.

• ly: indirizzo di una variabilelong int nel caso si volesse conoscere la lunghezza della linea sull’asse y.
altrimenti NULL.

• value_type: tipo di valore che verrà passato al parametro successivo. Guardare "Tipo di Valore" per
maggiori informazioni.

• value: numero di punti, o percentuale di punti, da ottenere dalla linea. I punti ritornati saranno unifor-
mamente distribuiti.

Valore di Ritorno: un array NULL-terminated contenente i punti scelti di ottenere dalla linea. L’array può
essere liberato con la funzioneimel_point_array_free ().

10.4. imel_point_get_from_reg_shape ()
ImelPoint **imel_point_get_from_reg_shape (ImelSize x, ImelSize y,

ImelSize r, long v, double start_angle);

Ottiene i punti dei vertici di una figura regolare senza disegnarla.

• x: centro della figura regolare sull’asse x.

• y: centro della figura regolare sull’asse y.

• r: raggio della figura regolare.

• v: numero di vertici della figura regolare.

• start_angle: angolo di rotazione della figura espresso in Radianti.

Valore di Ritorno: un array NULL-terminated contenente i punti dei vertici della figura regolare. L’array
può essere liberato con la funzioneimel_point_array_free ().

10.5. imel_point_get_point_from_image ()
ImelPoint *imel_point_get_point_from_image (ImelImage *image,

ImelSize x, ImelSize y);

Crea un punto da uno esistente all’interno dell’immagine.

• image: immagine da cui prelevare il punto.

• x: coordinata dell’asse x in cui si trova il punto da prendere.
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• y: coordinata dell’asse y in cui si trova il punto da prendere.

Valore di Ritorno: il punto creato con colore e pseudo-livello uguale a quellonella stessa posizione
nell’immagine o NULL nel caso non sia stato creato. Può essere liberato con la funzioneimel_point_free
().

10.6. imel_point_new ()
ImelPoint *imel_point_new (ImelImage *image, ImelSize x,

ImelSize y, ImelPixel pixel);

Crea un punto da zero.

• image: immagine a cui riferirsi nella creazione del punto ( serve solo a stabilire se le coordinate del
punto passato rientrano nella dimensione dell’immagine ).

• x: coordinata sull’asse x del punto.

• y: coordinata sull’asse y del punto.

• pixel: colore e pseudo-livello del punto.

Valore di Ritorno: il nuovo punto creato.
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Capitolo 11. Funzioni per la scrittura all’interno
dell’immagine

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriafont. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/font.c e il font interno può essere trovato inimel_src/font.h.

11.1. imel_font_write_string ()
void imel_font_write_string (ImelImage *image, ImelSize x,

ImelSize y, const char *string, ImelSize px, ImelPixel pixel);

Scrive una stringa orizzontale all’interno dell’immaginepassata utilizzando il font interno ad Imel.

• image: immagine in cui scrivere la stringa.

• x: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse x.

• y: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse y.

• string: stringa da scrivere nell’immagine.

• px: grandezza della scritta in pixel. Guardare "Dimensione Font" per maggiori informazioni.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte della scritta.

11.2. imel_font_write_string_with_truetype_font ()
void imel_font_write_string_with_truetype_font (ImelImage **image,

char *ttf_file, ImelSize _x, ImelSize y, char *string,
ImelSize px, ImelPixel pixel, ...);

Scrive una stringa all’interno dell’immagine utilizzandoun font TrueType a scelta con orientamento oriz-
zontale.

• image: indirizzo dell’immagine in cui scrivere la stringa.

• ttf_file: pathdel file TrueType.

• _x: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse x.

• y: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse y.

• string: stringa da scrivere nell’immagine.
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• px: grandezza della scritta in pixel. Guardare "Dimensione Font" per maggiori informazioni.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte della scritta.

• ...: I parametri aggiuntivi sono caratterizzati da una stringae un valore: "render-type"
che può assumere questi valori (http://www.freetype.org/freetype2/docs/reference/ft2-
base_interface.html#FT_Render_Mode) e "charmap" che invece può assumere questi altri valori
(http://www.freetype.org/freetype2/docs/reference/ft2-base_interface.html#FT_Encoding).

11.3. imel_font_write_vstring ()
void imel_font_write_vstring (ImelImage *image, ImelSize x,

ImelSize y, const char *string, ImelSize px, ImelPixel pixel);

Scrive una stringa verticale all’interno dell’immagine passata utilizzando il font interno ad Imel.

• image: immagine in cui scrivere la stringa.

• x: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse x.

• y: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse y.

• string: stringa da scrivere nell’immagine.

• px: grandezza della scritta in pixel. Guardare "Dimensione Font" per maggiori informazioni.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte della scritta.

11.4. imel_font_write_vstring_with_truetype_font ()
void imel_font_write_vstring_with_truetype_font (ImelImage **image,

char *ttf_file, ImelSize _x, ImelSize y, char *string,
ImelSize px, ImelPixel pixel, ...);

Scrive una stringa all’interno dell’immagine utilizzandoun font TrueType a scelta con orientamento ver-
ticale.

• image: indirizzo dell’immagine in cui scrivere la stringa.

• ttf_file: pathdel file TrueType.

• _x: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse x.

• y: inizio della scritta all’interno dell’immagine sull’asse y.

• string: stringa da scrivere nell’immagine.
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• px: grandezza della scritta in pixel. Guardare "Dimensione Font" per maggiori informazioni.

• pixel: colore e pseudo-livello di ogni pixel che fa parte della scritta.

• ...: I parametri aggiuntivi sono caratterizzati da una stringae un valore: "render-type"
che può assumere questi valori (http://www.freetype.org/freetype2/docs/reference/ft2-
base_interface.html#FT_Render_Mode) e "charmap" che invece può assumere questi altri valori
(http://www.freetype.org/freetype2/docs/reference/ft2-base_interface.html#FT_Encoding).
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Capitolo 12. Funzioni per la conversione tra
valori differenti

In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni dellacategoriavalue. Nei sorgenti di imel sono
posizionate inimel_src/value.c.

12.1. imel_value_convert ()
double imel_value_convert (ImelValue from_value, double value,

ImelValue to_value, ...);

Converte da un valore generico ad un altro.

• from_value: tipo di valore passato nel parametrovalue. Guardare "Tipo di Valore" per maggiori infor-
mazioni.

• value: valore di tipofrom_value.

• to_value: valore in cui convertire il valore passato.

• ...: non essendo presenti diversi tipi di conversioni è richiesto per il momento una variabile double.

Valore di Ritorno: il valore risultante dalla conversione.

12.2. imel_value_percentage_to_generic ()
double imel_value_percentage_to_generic (double value, double opt_value);

Converte un valore in percentuale ad un valore generico equivalente.

• value: valore della percentuale.

• opt_value: valore reale corrispondente al 100% della percentuale.

Valore di Ritorno: il valore convertito dalla percentuale a numero generico equivalente.

Esempio 12-1. Esempio da percentuale a valore generico

double j;

j = imel_value_percentage_to_generic (75, 12.56);
/* j = 9.42 */
j = imel_value_percentage_to_generic (129.56, 23.45);
/* j = 30.38182 */
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12.3. imel_value_pixel_to_percentage ()
double imel_value_pixel_to_percentage (double value, double opt_value);

Converte da numero generico a percentuale.

• value: valore di elementi presenti.

• opt_value: valore massimo a cui fare riferimento che corrisponderà al100% della percentuale.

Valore di Ritorno: la percentuale del valore passato rispetto al valore massimo di riferimento.
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In questo capitolo sono documentate tutte le funzioni generiche che non appartengono a nessuna categoria
particolare. Nei sorgenti di imel sono posizionate inimel_src/miscellaneous.c.

13.1. imel_enable_brush ()
bool imel_enable_brush (ImelImage *brush);

Abilita il disegno con un’altra immagine: al posto di disegnare un pixel inserisce l’immagine passata
come parametro a questa funzione. Una volta passata l’immagine come parametro può essere liberata la
memoria allocata da essa in quanto ne viene creata una copia interna a Imel.

Questa funzione cambia il metodo di disegno in tutte le funzioni della categoriadraw e di conseguenza
ogni parametro relativo al pixel con cui disegnare, passatoad una funzione di questa categoria, verrà
ignorato.

• brush: immagine con cui disegnare.

Valore di Ritorno: ritornatrue nel caso il disegno con l’immagine sia stato abilitato altrimentifalse.

13.2. imel_disable_brush ()
bool imel_disable_brush (void);

Disabilita il disegno con un’immagine se abilitata con la chiamata della funzioneimel_enable_brush.

Valore di Ritorno: ritornatrue nel caso il disegno con l’immagine sia stato disabilitato altrimenti false.
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GNU Free Documentation License
Version 1.3, 3 November 2008

Copyright (C) 2000, 2001, 2002, 2007, 2008 Free Software Foundation, Inc.
<http://fsf.org>

Everyone is permitted to copy and distribute verbatim copies
of this license document, but changing it is not allowed.

0. PREAMBLE

The purpose of this License is to make a manual, textbook, or other
functional and useful document "free" in the sense of freedom: to
assure everyone the effective freedom to copy and redistribute it,
with or without modifying it, either commercially or noncommercially.
Secondarily, this License preserves for the author and publisher a way
to get credit for their work, while not being considered responsible
for modifications made by others.

This License is a kind of "copyleft", which means that derivative
works of the document must themselves be free in the same sense. It
complements the GNU General Public License, which is a copyleft
license designed for free software.

We have designed this License in order to use it for manuals for free
software, because free software needs free documentation: a free
program should come with manuals providing the same freedoms that the
software does. But this License is not limited to software manuals;
it can be used for any textual work, regardless of subject matter or
whether it is published as a printed book. We recommend this License
principally for works whose purpose is instruction or reference.

1. APPLICABILITY AND DEFINITIONS

This License applies to any manual or other work, in any medium, that
contains a notice placed by the copyright holder saying it can be
distributed under the terms of this License. Such a notice grants a
world-wide, royalty-free license, unlimited in duration, to use that
work under the conditions stated herein. The "Document", below,
refers to any such manual or work. Any member of the public is a
licensee, and is addressed as "you". You accept the license if you
copy, modify or distribute the work in a way requiring permission
under copyright law.

A "Modified Version" of the Document means any work containing the
Document or a portion of it, either copied verbatim, or with
modifications and/or translated into another language.
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A "Secondary Section" is a named appendix or a front-matter section of
the Document that deals exclusively with the relationship of the
publishers or authors of the Document to the Document’s overall
subject (or to related matters) and contains nothing that could fall
directly within that overall subject. (Thus, if the Document is in
part a textbook of mathematics, a Secondary Section may not explain
any mathematics.) The relationship could be a matter of historical
connection with the subject or with related matters, or of legal,
commercial, philosophical, ethical or political position regarding
them.

The "Invariant Sections" are certain Secondary Sections whose titles
are designated, as being those of Invariant Sections, in the notice
that says that the Document is released under this License. If a
section does not fit the above definition of Secondary then it is not
allowed to be designated as Invariant. The Document may contain zero
Invariant Sections. If the Document does not identify any Invariant
Sections then there are none.

The "Cover Texts" are certain short passages of text that are listed,
as Front-Cover Texts or Back-Cover Texts, in the notice that says that
the Document is released under this License. A Front-Cover Text may
be at most 5 words, and a Back-Cover Text may be at most 25 words.

A "Transparent" copy of the Document means a machine-readable copy,
represented in a format whose specification is available to the
general public, that is suitable for revising the document
straightforwardly with generic text editors or (for images composed of
pixels) generic paint programs or (for drawings) some widely available
drawing editor, and that is suitable for input to text formatters or
for automatic translation to a variety of formats suitable for input
to text formatters. A copy made in an otherwise Transparent file
format whose markup, or absence of markup, has been arranged to thwart
or discourage subsequent modification by readers is not Transparent.
An image format is not Transparent if used for any substantial amount
of text. A copy that is not "Transparent" is called "Opaque".

Examples of suitable formats for Transparent copies include plain
ASCII without markup, Texinfo input format, LaTeX input format, SGML
or XML using a publicly available DTD, and standard-conforming simple
HTML, PostScript or PDF designed for human modification. Examples of
transparent image formats include PNG, XCF and JPG. Opaque formats
include proprietary formats that can be read and edited only by
proprietary word processors, SGML or XML for which the DTD and/or
processing tools are not generally available, and the
machine-generated HTML, PostScript or PDF produced by some word
processors for output purposes only.

The "Title Page" means, for a printed book, the title page itself,
plus such following pages as are needed to hold, legibly, the material
this License requires to appear in the title page. For works in
formats which do not have any title page as such, "Title Page" means
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the text near the most prominent appearance of the work’s title,
preceding the beginning of the body of the text.

The "publisher" means any person or entity that distributes copies of
the Document to the public.

A section "Entitled XYZ" means a named subunit of the Document whose
title either is precisely XYZ or contains XYZ in parentheses following
text that translates XYZ in another language. (Here XYZ stands for a
specific section name mentioned below, such as "Acknowledgements",
"Dedications", "Endorsements", or "History".) To "Preserve the Title"
of such a section when you modify the Document means that it remains a
section "Entitled XYZ" according to this definition.

The Document may include Warranty Disclaimers next to the notice which
states that this License applies to the Document. These Warranty
Disclaimers are considered to be included by reference in this
License, but only as regards disclaiming warranties: any other
implication that these Warranty Disclaimers may have is void and has
no effect on the meaning of this License.

2. VERBATIM COPYING

You may copy and distribute the Document in any medium, either
commercially or noncommercially, provided that this License, the
copyright notices, and the license notice saying this License applies
to the Document are reproduced in all copies, and that you add no
other conditions whatsoever to those of this License. You may not use
technical measures to obstruct or control the reading or further
copying of the copies you make or distribute. However, you may accept
compensation in exchange for copies. If you distribute a large enough
number of copies you must also follow the conditions in section 3.

You may also lend copies, under the same conditions stated above, and
you may publicly display copies.

3. COPYING IN QUANTITY

If you publish printed copies (or copies in media that commonly have
printed covers) of the Document, numbering more than 100, and the
Document’s license notice requires Cover Texts, you must enclose the
copies in covers that carry, clearly and legibly, all these Cover
Texts: Front-Cover Texts on the front cover, and Back-Cover Texts on
the back cover. Both covers must also clearly and legibly identify
you as the publisher of these copies. The front cover must present
the full title with all words of the title equally prominent and
visible. You may add other material on the covers in addition.
Copying with changes limited to the covers, as long as they preserve
the title of the Document and satisfy these conditions, can be treated
as verbatim copying in other respects.

If the required texts for either cover are too voluminous to fit
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legibly, you should put the first ones listed (as many as fit
reasonably) on the actual cover, and continue the rest onto adjacent
pages.

If you publish or distribute Opaque copies of the Document numbering
more than 100, you must either include a machine-readable Transparent
copy along with each Opaque copy, or state in or with each Opaque copy
a computer-network location from which the general network-using
public has access to download using public-standard network protocols
a complete Transparent copy of the Document, free of added material.
If you use the latter option, you must take reasonably prudent steps,
when you begin distribution of Opaque copies in quantity, to ensure
that this Transparent copy will remain thus accessible at the stated
location until at least one year after the last time you distribute an
Opaque copy (directly or through your agents or retailers) of that
edition to the public.

It is requested, but not required, that you contact the authors of the
Document well before redistributing any large number of copies, to
give them a chance to provide you with an updated version of the
Document.

4. MODIFICATIONS

You may copy and distribute a Modified Version of the Document under
the conditions of sections 2 and 3 above, provided that you release
the Modified Version under precisely this License, with the Modified
Version filling the role of the Document, thus licensing distribution
and modification of the Modified Version to whoever possesses a copy
of it. In addition, you must do these things in the Modified Version:

A. Use in the Title Page (and on the covers, if any) a title distinct
from that of the Document, and from those of previous versions
(which should, if there were any, be listed in the History section
of the Document). You may use the same title as a previous version
if the original publisher of that version gives permission.

B. List on the Title Page, as authors, one or more persons or entities
responsible for authorship of the modifications in the Modified
Version, together with at least five of the principal authors of the
Document (all of its principal authors, if it has fewer than five),
unless they release you from this requirement.

C. State on the Title page the name of the publisher of the
Modified Version, as the publisher.

D. Preserve all the copyright notices of the Document.
E. Add an appropriate copyright notice for your modifications

adjacent to the other copyright notices.
F. Include, immediately after the copyright notices, a license notice

giving the public permission to use the Modified Version under the
terms of this License, in the form shown in the Addendum below.

G. Preserve in that license notice the full lists of Invariant Sections
and required Cover Texts given in the Document’s license notice.

H. Include an unaltered copy of this License.
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I. Preserve the section Entitled "History", Preserve its Title, and add
to it an item stating at least the title, year, new authors, and
publisher of the Modified Version as given on the Title Page. If
there is no section Entitled "History" in the Document, create one
stating the title, year, authors, and publisher of the Document as
given on its Title Page, then add an item describing the Modified
Version as stated in the previous sentence.

J. Preserve the network location, if any, given in the Document for
public access to a Transparent copy of the Document, and likewise
the network locations given in the Document for previous versions
it was based on. These may be placed in the "History" section.
You may omit a network location for a work that was published at
least four years before the Document itself, or if the original
publisher of the version it refers to gives permission.

K. For any section Entitled "Acknowledgements" or "Dedications",
Preserve the Title of the section, and preserve in the section all
the substance and tone of each of the contributor acknowledgements
and/or dedications given therein.

L. Preserve all the Invariant Sections of the Document,
unaltered in their text and in their titles. Section numbers
or the equivalent are not considered part of the section titles.

M. Delete any section Entitled "Endorsements". Such a section
may not be included in the Modified Version.

N. Do not retitle any existing section to be Entitled "Endorsements"
or to conflict in title with any Invariant Section.

O. Preserve any Warranty Disclaimers.

If the Modified Version includes new front-matter sections or
appendices that qualify as Secondary Sections and contain no material
copied from the Document, you may at your option designate some or all
of these sections as invariant. To do this, add their titles to the
list of Invariant Sections in the Modified Version’s license notice.
These titles must be distinct from any other section titles.

You may add a section Entitled "Endorsements", provided it contains
nothing but endorsements of your Modified Version by various
parties--for example, statements of peer review or that the text has
been approved by an organization as the authoritative definition of a
standard.

You may add a passage of up to five words as a Front-Cover Text, and a
passage of up to 25 words as a Back-Cover Text, to the end of the list
of Cover Texts in the Modified Version. Only one passage of
Front-Cover Text and one of Back-Cover Text may be added by (or
through arrangements made by) any one entity. If the Document already
includes a cover text for the same cover, previously added by you or
by arrangement made by the same entity you are acting on behalf of,
you may not add another; but you may replace the old one, on explicit
permission from the previous publisher that added the old one.

The author(s) and publisher(s) of the Document do not by this License
give permission to use their names for publicity for or to assert or
imply endorsement of any Modified Version.

100



Capitolo 14. GNU Free Documentation License

5. COMBINING DOCUMENTS

You may combine the Document with other documents released under this
License, under the terms defined in section 4 above for modified
versions, provided that you include in the combination all of the
Invariant Sections of all of the original documents, unmodified, and
list them all as Invariant Sections of your combined work in its
license notice, and that you preserve all their Warranty Disclaimers.

The combined work need only contain one copy of this License, and
multiple identical Invariant Sections may be replaced with a single
copy. If there are multiple Invariant Sections with the same name but
different contents, make the title of each such section unique by
adding at the end of it, in parentheses, the name of the original
author or publisher of that section if known, or else a unique number.
Make the same adjustment to the section titles in the list of
Invariant Sections in the license notice of the combined work.

In the combination, you must combine any sections Entitled "History"
in the various original documents, forming one section Entitled
"History"; likewise combine any sections Entitled "Acknowledgements",
and any sections Entitled "Dedications". You must delete all sections
Entitled "Endorsements".

6. COLLECTIONS OF DOCUMENTS

You may make a collection consisting of the Document and other
documents released under this License, and replace the individual
copies of this License in the various documents with a single copy
that is included in the collection, provided that you follow the rules
of this License for verbatim copying of each of the documents in all
other respects.

You may extract a single document from such a collection, and
distribute it individually under this License, provided you insert a
copy of this License into the extracted document, and follow this
License in all other respects regarding verbatim copying of that
document.

7. AGGREGATION WITH INDEPENDENT WORKS

A compilation of the Document or its derivatives with other separate
and independent documents or works, in or on a volume of a storage or
distribution medium, is called an "aggregate" if the copyright
resulting from the compilation is not used to limit the legal rights
of the compilation’s users beyond what the individual works permit.
When the Document is included in an aggregate, this License does not
apply to the other works in the aggregate which are not themselves
derivative works of the Document.
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If the Cover Text requirement of section 3 is applicable to these
copies of the Document, then if the Document is less than one half of
the entire aggregate, the Document’s Cover Texts may be placed on
covers that bracket the Document within the aggregate, or the
electronic equivalent of covers if the Document is in electronic form.
Otherwise they must appear on printed covers that bracket the whole
aggregate.

8. TRANSLATION

Translation is considered a kind of modification, so you may
distribute translations of the Document under the terms of section 4.
Replacing Invariant Sections with translations requires special
permission from their copyright holders, but you may include
translations of some or all Invariant Sections in addition to the
original versions of these Invariant Sections. You may include a
translation of this License, and all the license notices in the
Document, and any Warranty Disclaimers, provided that you also include
the original English version of this License and the original versions
of those notices and disclaimers. In case of a disagreement between
the translation and the original version of this License or a notice
or disclaimer, the original version will prevail.

If a section in the Document is Entitled "Acknowledgements",
"Dedications", or "History", the requirement (section 4) to Preserve
its Title (section 1) will typically require changing the actual
title.

9. TERMINATION

You may not copy, modify, sublicense, or distribute the Document
except as expressly provided under this License. Any attempt
otherwise to copy, modify, sublicense, or distribute it is void, and
will automatically terminate your rights under this License.

However, if you cease all violation of this License, then your license
from a particular copyright holder is reinstated (a) provisionally,
unless and until the copyright holder explicitly and finally
terminates your license, and (b) permanently, if the copyright holder
fails to notify you of the violation by some reasonable means prior to
60 days after the cessation.

Moreover, your license from a particular copyright holder is
reinstated permanently if the copyright holder notifies you of the
violation by some reasonable means, this is the first time you have
received notice of violation of this License (for any work) from that
copyright holder, and you cure the violation prior to 30 days after
your receipt of the notice.

Termination of your rights under this section does not terminate the
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licenses of parties who have received copies or rights from you under
this License. If your rights have been terminated and not permanently
reinstated, receipt of a copy of some or all of the same material does
not give you any rights to use it.

10. FUTURE REVISIONS OF THIS LICENSE

The Free Software Foundation may publish new, revised versions of the
GNU Free Documentation License from time to time. Such new versions
will be similar in spirit to the present version, but may differ in
detail to address new problems or concerns. See
http://www.gnu.org/copyleft/.

Each version of the License is given a distinguishing version number.
If the Document specifies that a particular numbered version of this
License "or any later version" applies to it, you have the option of
following the terms and conditions either of that specified version or
of any later version that has been published (not as a draft) by the
Free Software Foundation. If the Document does not specify a version
number of this License, you may choose any version ever published (not
as a draft) by the Free Software Foundation. If the Document
specifies that a proxy can decide which future versions of this
License can be used, that proxy’s public statement of acceptance of a
version permanently authorizes you to choose that version for the
Document.

11. RELICENSING

"Massive Multiauthor Collaboration Site" (or "MMC Site") means any
World Wide Web server that publishes copyrightable works and also
provides prominent facilities for anybody to edit those works. A
public wiki that anybody can edit is an example of such a server. A
"Massive Multiauthor Collaboration" (or "MMC") contained in the site
means any set of copyrightable works thus published on the MMC site.

"CC-BY-SA" means the Creative Commons Attribution-Share Alike 3.0
license published by Creative Commons Corporation, a not-for-profit
corporation with a principal place of business in San Francisco,
California, as well as future copyleft versions of that license
published by that same organization.

"Incorporate" means to publish or republish a Document, in whole or in
part, as part of another Document.

An MMC is "eligible for relicensing" if it is licensed under this
License, and if all works that were first published under this License
somewhere other than this MMC, and subsequently incorporated in whole or
in part into the MMC, (1) had no cover texts or invariant sections, and
(2) were thus incorporated prior to November 1, 2008.

The operator of an MMC Site may republish an MMC contained in the site
under CC-BY-SA on the same site at any time before August 1, 2009,
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provided the MMC is eligible for relicensing.

ADDENDUM: How to use this License for your documents

To use this License in a document you have written, include a copy of
the License in the document and put the following copyright and
license notices just after the title page:

Copyright (c) YEAR YOUR NAME.
Permission is granted to copy, distribute and/or modify this document
under the terms of the GNU Free Documentation License, Version 1.3
or any later version published by the Free Software Foundation;
with no Invariant Sections, no Front-Cover Texts, and no Back-Cover Texts.
A copy of the license is included in the section entitled "GNU
Free Documentation License".

If you have Invariant Sections, Front-Cover Texts and Back-Cover Texts,
replace the "with...Texts." line with this:

with the Invariant Sections being LIST THEIR TITLES, with the
Front-Cover Texts being LIST, and with the Back-Cover Texts being LIST.

If you have Invariant Sections without Cover Texts, or some other
combination of the three, merge those two alternatives to suit the
situation.

If your document contains nontrivial examples of program code, we
recommend releasing these examples in parallel under your choice of
free software license, such as the GNU General Public License,
to permit their use in free software.
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